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ONOREVOLI SENATORI. - Tutti i disegni di 
legge che sono relativi agli stati di previsione 

della spesa dei vari Ministeri vengono presen

tati al nostro esame secondo uno schema 
che direi quasi Gonvenzionale. 

La nota preliminare precede il bilancio per 

illustrare le più importanti variazioni appor

t'ate nei suoi capitoli rispetto a quelle dell'eser
cizio precedente, e ne indica le fonti di autoriz

zazione o le ragioni èhe le hanno motivate. 
Ma nè da essa, nè dal complesso del bilancio, 

scaturisce in modo evidente lo spirito ehe de'Ve 
animare le cifre per dare al bilancio stesso 

l'espressione concreta della sua funzione, che 
non è soltanto contabile e amministrativa, 
perchè è ins~me di natura politica e di impor
tanza sociale ed economica. 

Quest'anno, per la prima volta, in ottèmpe

ranza al desiderio espresso dal Senato e saneito 
dalla legge 21 agosto 1949, n. 639, il Ministro 
del tesoro ha presentato ufficiaJmente al Par
lamento una sintesi della situazione economica 
generale del Paese su cui il Governo si basa 
per svolgere nell'esercizio finanziario 1950-51 
1tna decisa politica di investimenti affrontando 
vigorosamente que·i problemi che 1·isnltano 
t1tttora non totalmente o insufficientemente 
risolti (l). 

Dobbiamo pertanto ritrovare nel bilancio 

di cui ci occupiamo, la conferma delle possibi
lità, di attuazione rapida. ed organica della poli

tica stessa; ciò che cercheremo di fare con la 

presente relazione per ottemperare an 'incarico 

che ci è. stato affidato dalla VII Commissione 

permanente del Senato. 

(l) Cfr. Att·i del Se·nato (Doc. XCIII): Belazione ge

nerale sulla st~tuazione econornica del Paese, presentata, 

d:tl M;nistro del tesoro, onorevole Pella, il 30 gennaio 

1950, Conclusioni: pag. 34. 

PARTE I. 

GBNERALITÀ SUL BIIJANCIO 

l. - ENTITÀ E IMPIEGO DEGLI STANZIA1\'IENTI. 

Chi si accinge ad esaminare questo bilancio 

preventivo rileva che anche in esso, come nel 
bilancio dell'anno finanziario in cors;o (1949-50), 

vi è una riduzione di impegnj di spesa rir,petto 

a quelli èhe furono previsti per l 'esercizio 
précedente. 

Difatti, si discende da 173,6 miliardi di 

spesa complessiva del 1948-49 ai 114,1. mi
liardi nell94-9-50 e finalmente ai 103,6 miliardi 
nel 1.950-51. (2) Dopo la prima riduzione di 

spesa di 59,5 miliardi ve ne è una seconda di 
10,5 miliardi (3). 

Quest'ultima, che particolarmente ci inte
ressa, deriva da variazioni in più od in meno 
rispetto all'esercizio 1949-50, con una dimi
nuzione di 15 miliardi nella parte straordina.ria 
del bilancio, alla quale si contrappone un au
mento di 4,5 miliardi nella parte ordinaria, 
quasi totalmente richiesti da miglioramenti al 
trattamento economico del personale, e dai 
maggiori oneri per ma.nutenzione di opere esi .. 
stenti o per maggiori spese relative ad impegni 

già a~~ nn ti in . base a precedenti disposizioni 
legislative. 

(2) Vt.dere aJleg<tta ialwlla n. 1 eompilai.a JH r i 

tre etereizi in eui la stahiliià mo1w:ruia è da consid(
rar:::; i eonsolidara. 

(3) 1\.J,tte le tal) :J lle riporta,te .n·::ll'allegato alJa pre
scuto relazione t;Oll.O state elaborate in base ad ele
menti raccolti d.:t fonti ufficiali o qualificate, citate nelle 

an.n.otazioni relative. Essi tuttavia non possono avere 
altro che un valore indicat.ivo perchè non è stato sempre 
possibile controllare se le cifre delle fonti consultate 
fossero sempre fra loro omogenee e quindi esattamente 

confronta bili. 
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l.Ja diminu~ione effettiva più notevole degli 
stanzi amenti straordinari è quella di 20,8 mi
liardi per opere a pagamento non differito in 
gestione diretta della Amministrazione centrale 
e degli uffici tecnici amministrativi decentrati. 
(pagina 5 dello stato di prévisione in esame: 
Nota preliminare). · 

Esamineremo in ,-,eguito le ragioni che spie
gano questo provvedimento. 

Per renderei conto della progressiva dimi
nuzione d'impegno complessivo della spesa, 
ho messo in evidenza, nell'allegato, tabella 
n. l, alcuni. elementi caratteristici relativi 
all'attività tecnico-economica del :Ministero 
dei lavori pubblici e che ci danno motivo di 
interessanti osservazioni. 

Prima fra tutte è quella che, mentre gli 
stanziamenti complessivi di bilancio sono di
minuiti rispetto all'esercizio precedente, l'im
porto dei lavori ordinari e straordinari e se
guibili con gli stanziamen.ti steRsi od in base 
a leg-gi particolari (che per il 1 950-51 non sono 
state ancora tutte emanate perchè due di esse 
sono state presentate dal Governo al Parla
mento solo di recente) { 4) risultano invece, per 
ogni esercizio, di '/Jalore sempre s1tperiore agli 
stanziamenti di bilancio stessi ed in costante 
an mento ( 5). 

Inoltre, nell'esercizio 1949-50, mentre 8ono 
stati stanziati in totale 114,l miliardi. si po-. 
tevano impegnare somme per lavori Rtraordi
nari e ordinari per l'importo di 210,5 miliardi 
e cioè del185 per m~n.to superiori alle spese mi
nisteriali; cosi pure per il 1950-51 si prevede 
un impegno di spesa di 103,6 miliardi e si po
tranno eseguire lavori per 247,7 miliardi e 
cioè del238 per cento superiori rispetto a quelli 
dell'esercizio precedente. 

V i è dwnq1te 1tn anmento di possibilità di 
lavoro, pnr avendo realizzato 1lna diminnzione 
dì stanziarnenti; e tutto eiò senza tener conto 
dei residui di cassa sempre molto importanti, 
che negli ·ultimi due esercizi assumeranno un 
valore ·pressochè stabilizzato, e che in ogni modo 
sarà superiore a quello dell'importo dei lavori 
èseguibili, come abbiamo messo in evidenza 
nella tabella N. l. 1\tla di ciò ci occuperemo 
tra breve. (V. pag. 8). 

(4) Gli schemi d l3lle leggi rt'l~tive souo stati presen
tati alla Camera dd deputati il l 7 marzo 1950. 

(5) Cfr.: punto d) della Tabella N. I. 

Nella tab~lla n. 2 viene indieato, per ti
toli riassuntivi della parte ordinaria e di quella 
straordinaria, l'importo dei lavori ehe ·si po~ 
tranno eseguire con le somme stanziate in bi
lancio o autorizzate da leggi speciali. Nella ta
bella stessa ho tenuto distinto l'importo _dei la
vori per la costruzione d'impianti idro e termo 
elettrici, sia perehè essi, pur essendo controllati 
e autorizzati dal Ministero dei lavori pubblici, 
vengono finanziati a cura di Società private, e 
sia perchè -non sono stati compresi negli im
porti dei lavori eseguibili neglt esercizi prece
denti, così che le cifre diventano tra loro omo
genee e quindi confrontabili. 

Questa possibilità · di concedere dei finanzia
menti parziali alle opere da costruire è la 
ragione principale ehe ha consentito, nell'eF;er
cizio 1950-51, di ridurre, rispetto al prece
dente, di 20,8 miliardi gli stanziamenti a 
pagamento non differ-ito, come abbiamo già 
notato; perchè, nel tempo stesso, si è aumen
tato di 7, 65 mi1iardi il valore delle annualità 
per lavori a pagamento differito. Inoltre ver
ranno attuati nuovi lavori a pagamento di
retto per un importo di 34 miliardi in virtù 
de11e leggi speciali degli investimenti decennali 
già presentate al Parlamento~ di cui dobbjamo 
fin d'ora tener conto per valutare completa
mente l'attività -ehe dovrà venir svolta dal 
lVIinistero dei lavori pubblici nel prossimo eser
cizio 1950-51 e nei successivi. 

In tal modo i finanziamenti delle opere J1Ub
bliche e di quelle private sovvenzionate dallo 
Stato, hanno assunto la caratteristica sempre 
più definita dì costituire soltanto ?tna parte 
del valore delle opeTe costruende, perchè le 
leggi speciali èmanate, specialmente nel corso 
del presente esercizio 1949-50 e non ancora 
tutte completamente operanti, ed anzi alcune 
in corso di modificazione per estenderne ulterior
mente 1 'efficaci a (come a.d esempio: leggi n. 408 
del 2 luglio 1949 per l'incremento delle eostTn
zioni edilizie; n. 589 del 3 agosto 1949 per il 
finanziamento e l'esecnzione di opere p11.bbliehe 
da parte di enti locali; n. 460 del 12 luglio 
1949 per il fi-nanziamento di opere pnbbliche a 
pa!Jarnento diffeTito mediante concessioni) con 
la. loro caratteristica di finanziamento a paga
mento differito lasciano sempre più all'inizia
tiva privata e a quella degli enti locali di de· 
cidere, entro i limiti della legge, non soltanto 
sulla scelta del tipo di opera per la quale viene 



Disegni di legge e relazioni - 1~48-50 

richiesto il contributo statale, ma anche e 
soprattutto di provvedere al completamento del 
finanziamento necessario, attingendo, per la 
differenza, alle normali fonti del risparmio od 
a quelle dei tributi locali. 

Non è qui la sede per valutare la portata di 
un simile indirizzo economico in. conseguenza 
del quale le opere costruendc; vengono, in larga 
misura, finanziate con pagamenti differiti: 
molte di e~se, sempre utili ed urgenti, non sono 
produttive, e quindi graveranno per un'intiera 
generazione senza creare un reddito, sia sui 
contribuenti che sul risparmio privato. 

Ci limitiamo soltanto a riconoscere che, nel 
campo specifico che ci interessa, una simile 
politica economica viene ad accentuare la di
rettiva governativa del decent,ramento arnrni
nistro,t,ivo delle attività ricostruttrici del Paese, 
come viene messo in evidenza nella tabella 
n. 3 nella quale sono indicati i valori com
plessivi di tutti gli investimenti diretti o pro
vocati dallo Stato. 

l.J 'Esecutivo si lim.ita in primo luogo a con
cedere i contributi che rient,rano nelle sue fa
coltà, c ehe gli vengono richiesti; e poi ad eser
citare il controllo sulle opere autorizzate, sia, 
in linea di progetto che in sede di attuazione 
dei lavori; ed in ultimo in quella del co1laudo 
e della liquidazione deJla spesa. 

N e deriva che la costruzione delle opere di 
pubblico interesse, o di semplice interesse pri
vato, viene a1ttorizzata, assistita e parzialmente 
finanziata sopratt1ttto in segnito alla i-r~1:ziati1.'a 

locale o individ1tale che ha il t,antaggio di essere 
piu sensibile alle necessità immediate da sod
disfare . 

.A questo risultato, di indiscussa importanza, 
non dobbiamo nasconderei che può contrap
porsi la d1fficoltà, spes~o grave, che incontrano 
specialmente gli enti locali ne H 'ottenere il resi
duo finanziamento delle somme necessarie o 
di procurarsi i mezzi tecnici per la progetta
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r:ici; e noi ne l'accomandiamo al Ministro la 
più estensiva applicazione. 

Le grandi opere pubbliche di interesse na
zionale, e che non possono costnùrsi altro che 
con l'intervento diretto dello Stato (a mezzo 
anche di appositi Enti come per i grandi 
acquedotti; oppure di .Aziende autonome come 
per le strade statali (.A.N . .A.S.) o di organismi 
industriali statali (I.R.I.) o privati come per le 
costruzioni idro e termoelettriche) dovranno 
sempre venire programmate a parte o con 
finanziam~.nti previsti da leggi speciali. 

1. 'importanza che a,ssume que·sta paTti
colare fisionomia dell'esecuzione e del finan
ziamento dei lavori pubblici viene misurata 
in cifre dalla tabeJla n. 2 dal1a quale si rileva 
che di fronte ad un importo totale di 357.698 mi
lioni disponibili per opere realizzabili in un 
anno, vi è un impegno di spesa ministeria1e di 
73.198 milioni per opere a pagamento im
mediato (5.143 milioni nella parte ordinaria 
del bilancio e 68.055 in quella straordinaria) 
e cioè di solo il 20 per cento del totale. 

Ora noi ci domandia:mo: 

L 'attuai(' org-anizzazione tecnico-ammini
:-:;tra,tiva del lVIinistero dei lavori pubblici si è 
adeguata a questa nuova situazione che ha 
accentuato cosi notevolmente la sua funzione 
di controllo superiore dei lavori proposti ed 

. eseguiti da ttrzi, in forma largamente decen
trata e con tanta varietà di criteri tecnico-fi
nan~iari di progettazione e di esecuzione "? 

CereheTemo di rispondere a questa dcnnanda 
nel modo più chiaro possibile. 

2. FUNZIONALITÀ DELL'AMMINISTRAZIONE 

CENTRALE E PERIFERICA. 

a) Inqnad-ramento del personale. 

ZJone e l'esecuzjone di quanto si desidera at- Non è certamente questa la sede per esami
tuare in modo sollecito ed eeonòmieo, ehe nare nei suoi particolari la eomposizione. orga
sia eonforme alle non sempre semplici proee- nica del 1VIinistero dei lavori pubblici come fu 
dure richieste dalle moltepliei leggi e relativi fatto già autorevolmente l'anno passato in 
regolamenti . occasione della discussione del bilancio per 

Una oculata assistenza tecnieo~conomica l 'esercizio 1949-50. 
ed anche finanziaria per lo stimolo delle attività l.Ja Commissione di studio, costituita per 
locali, specialmente degli enti più poveri e attuare le disposizioni previste dali 'articolo 95 

male attrezzati, dovrebbe perciò venire svolta ) della Costituzione, ha già eoncretato lo schema 

jn questi casi dagli organi ministeriali perife . di legge da sottoporre al Parlamento, relativo 
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al richiesto ordinarrtentQ della Presidenza del 
Consiglio ed a11a determinazione del numero, 
delle attribuzioni e de Ha org·anizzazione dPi 
singoli lVIiniste,ri. 

Noi quindi ci limitiamo ad esaminare la 
attuale funzionalità del :Ministero dei lavori 
pubblici nel suo complesso, senza entrare nei 
particolari della struttura e delle attribuzioni 
delle ~ingole direzioni generali od uffiri perife
rici o decentrati. 

La situazione del personale dellVIinistero dei 
lavori pubblici come si presentava al l 0 fe b
braio 1950 e come si prevede po~sa trovanli 
entro l'esercizio 1950-51 in relazione alia si
Rtemazione dei dipendenti non di ruolo del 
lVIinistero stesso (che verrà attuata in conse
guenza dei concorsi interni a tale data giù 
banditi), è illustrata nell'allegata tabelJa n. 4 .. 

Si deve riconoscere che, se i concorsi ii~terni 
avranno l'esito desiderato, di coprire cioè 
tutti i posti previsti, un miglioramento verrà 
conseguito soprattutto nel ruolo del Corpo del 
Genio civile, al quale spetta il compito essen
ziale del controllo tecnico dei lavori autoriz
zati a terzi e dell'esecuzione di quelli diretta
mente eseguiti. Anche l' A1nministrazione ce n
trale verrà sensibilmente avvantaggiata da un 
migliore assetto del personale di ruolo dei pro
pri organici, che si deve -rite:r;:tere soUanto ini
ziato con i lodevoli provvedimenti in corso di 
attuazione, ma che, bisogna riconoscere, sono 
ancora ben lungi di a'veT raggiunto lo scopo 
desiderato. 

Devesi rilevare al riguaTdo che, anche dopo 
questo primo passo verso una più razionale 
distribuzione degli elen1enti amministrativi 
e tecnici degli uffici centrali e del Corpo del 
Genio civile, con funzioni preminenti di diri
genza, si riscontrerà ancora l'anomalia di avere, 
nell'esercizio 1950-51, 4.248 funzionari e im
piegati di ruolo e 9.343 funzionari e impiegati 
non di ruolo, avventizi o sussidiari. Se poi si 
osserva che in aggiunta al complesso 3.603 lau
reati e diplomati di ruolo del Corpo del Genio 
civile, si avranno altri 4.621laureati, diplomati 
e ragionieri non di ruolo ( 4.396 tecnici e 225 am
ministrativi), ne segue che su di una forza di 
8.876 funzionari, ben il 52 per cento si occupa 
dell'opera di controllo dei lavori pubblici ef
fettuati per la tutela degli interéssi dello 
Stato, senza avere q~uella posizione gi1tridica 

che deve venire richiesta per la responsabilità 
che è 'inerente alle mansion1: espletate e per con
serva'ì·e la necessaria. continnità di esse. 

Occorre quindi proseguire energicamente 
nell'opera già iniziata di riorganizzazione dei 
quadri del personale del Ministero. 

Per dare un elemento concreto di giudizio 
dell'importanza e della urgenza che ~tss1une 

questa opera ormai divenuta indilazionabile, 
ho riassunto nella tabella n. 5, e a solo scopo 
indim1tivo, alcuni esempi delle maggiori vacan
ze che esistevano al l 0 ottobre 194 9 nei quadri 
organici del personale del :Ministero (differenza 
tra i posti previsti dalle vigenti tabelle orga
niche e quelli effettivamente coperti). 

Allo stato del1e cose non può richiedersi 
dunque che il lVIinistero assolva rapidamenh• 
e bene ai suoi inlportanti compiti attuali ed a 
quelli nuovi che gli verranno assegnati dalla 
annunciata politica ricostruttiva del Governo 
(6), se esso non verrà rapidamente riorganiz
zato nei propri quadri dove in quasi ness'U'n 
grado dirigente vi sono lacune nei posti occu
pati, mentre invece vi sono gravissime defi
cien.-ze specialmente nei gradi del personale 
meno elevato dei ruoli dei funzionari ammini
strativi, degli ingegneri, dei geometri, dei ra
gionieri e dei disegnatori. 

b) Necessità di s~nellimento amministrativo. 

Un'importante osservazione di carattere ge
nerale è necessario di fare nei riguardi del ren
dimento del lavoro tecnico-a;mministrativo 
del lVIinistero. 

Nella tabella n. l abbiamo messo in rilievo 
che nell949-50, secondo quanto risulta dalla 
relazione del senatore Ceschi e dal discorso · al 
Senato del 13 ottobre 1949 del lVIinistro del
l' epoca senatore Tu pini, verranno eseguiti 
lavori per un importo complessivo di circa 
200 miliardi (7) in confronto dei 159,5 miliardi 
di lavori eseguiti nell'esercizio precedente (1948-
1949) ( 8 ). 

(6) L'articolo 7 dello Schema di legge sulla isti
tu,enda Gassa per il ~Mezzogiorno (AUi Camera Deputati, 
1950, N. ll10~Urgenza), stabilisce che gli Uffici del 
Genio civile possono venire utilizzati per l'6secuzione 
degli appalti di lavori; e in ogni caso ad essi spetta. 
il collaudo, tanto sui lavori appaltati . che su quelli 
concessi. 

(7) Cfr. punto e) e nota n. 2 della tabella n. l. 
(8) Cfr. nota n. 8 della tabella n. l. 
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La migliorata organizzazione del Ministe1·o, 
che abbiamo messo in evidenza nel capitolo 

\ 

precedente, non è tuttavia tale da farci prl\ve-
derela possibilità di un aumento molto notevÒle 
nel volume di lavoro che potrà eseguirsi nel
l 'esercizio 1950-51. 

Anche con il previsto miglioramento dei 
quadri, difficihnente il complesso delle opere 
eseguibili con gli stanziamenti autorizzati 
potrà essere molto maggiore di quello consunto 
nell'esei·cizio finanziario precedente. 

Un aumento del 25 per cento di esso, por
tando il comple~so dei lavori eseguibili in un 
anno dal valore dei 200 miliardi dell'esercizio 
194 9-50 a quello di 2 50 miliardi nell'esercizio 
1950-51, n1i sembra vicino alla realtà attuale 
dei mezzi a disposizione e non superabilt', per 

ora (9). 
I .. a difficoltà amministrativa di spendere 

rapidamente tutte le :-;omme stanziate ed i 

residui di cassa deriva anche indirettamente 
dalla considerazione seguente. 

Il rapporto tra le spese complessive per il 
funzionamento degli Uffici centrali e periferici e 

l 'importo totale dei lavori da eseguire, si man
tiene intorno al 2.5 per cento. · 

Rimane, a mio avviso, di un valore tale da 

ritenersi inadeguato a.Ile necessità derivanti 
dalle proceduTe e formalità attualmente pre

scritte che sono numerose ed intralcianti 
(vedere tabella n. 6). 

Nella nota preliminare al bilancio, il Mi
nistero si limita ogni anno a fare il rapporto 
tra le spese di personale e gli stanziamenti 
autorizzati {10). Ciò potrebbe servire per il con
fronto con gli esercizi precedenti quando i 

lavori eseguiti fossero finanziati nello stesso 
modo e quindi le cifre relative risultassero 
omogenee. 1\'Ia fare questo rapporto tra la 

situazione dell'esercizio 1949-50 e quella del

l 'esercizio 1950-51 quando le due situazioni 

risultano diverse in conseguenza delle leggi 

emanate o in esame che abbiamo ricordato 

non ha, a mio avviso, un significato molto 
probatorio. 

J_..a tabella n. 6 mette in rilievo tuttavia che 

le spese dirette di personale per il funziona-

(9) Vedere: Conclusioni: pu,nto 3, pag. 29. 
(lO) Cfr.: Tabella di pag. 9 della Nota preliminare 

al disegno di legge in esame. 

mento del Ministero sono aumentate del 38 per 
cento passando da 10,25 miliardi nell'esercizio 
194 9-50 a 13,67 mili~Hdi nell'esercizio 1950-51. 

Lo sforzo fatto indica la volontà di sistemare 
anche questo delicato settore dell' Ammini
strazione statale. Ma non è bastevole da solo a 
rendere efficiente il funzionamento del Mini

stero, perchè permane in esso la situazione di 
non poter impiegare tutti gli stanziamenti auto
rizzati e quindi di avere, alla fine di ogni eser
cizio, dei residui di cassa non spesi per importi 
assai notevoli, che ci debbono preoccupare 
perchè sembra che abbiano la, tendenza a 
consoli darsi. 

Ricordo che la difficolt.à di utilizzare com
pletanlente tutti gli stanziamenti autorizzati 
fu rilevata da tempo. Già dal 4 settembre 1946 

la Corte dei conti segnalava nel J\ilinistero dei 

lavori pubblici «l'inconveniente ... del costi

t'ltirsi alla fine dell'esercizio di rilevanti resid'lti 
di cassa» ed il Consiglio di Stato, il 12 dicem

bre 1946, ricordava che tali residui, << avrebbero 
dòv?tto costit1tire economie di bilancio 1> (l l). 

1\'Ia se gli alti consessi, giustamente pensosi 
della tutela del denaro pubblico, avessero po
tuto prevedere che un anno dopo, e cioè al l o 

luglio 1948, i residui di cassa in discussione del 
Ministero dei lavorj pubblici raggiungevano 
la somma di 189,8 miliardi, che dovevano salire 
a 277,2 miliardi al l 0 luglio 1949, (Tab. N. l) 
certamente sarebbero stati indotti a ricercarne 
le cause e non limitarsi ad esprimere il voto di 
<< s1tggerire che le jut1tre iscrizioni di stanzia
menti in bilancio venissero conten1tte in mis1tra 
più aderente al reale fabbisogno ed alla capacità 
di assorbimento di ciasc1tn esercizio )>. 

Fuori delle severe aule dove fu emesso que

sto giudizio vi era la desolazione della guerra 

con un reale fabbisogno infinitamente superiore 

a tutte le capacità tecniche ed economiche, non 

solo del Ministero dei lavori pubblici, ma del
l 'intiero Paese. 

(11) Cfr.: Atti del Senato 1949: Riu,nioneV Commis

sione Finanze e t esoro, pag. 93. Relazione del senator€ 
Marconcini sullo schema di legge n. 185. 
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Finalmente il lVIini8tero del tesoro. di con
certo èon quello dei lavorj pubblici, dopo aver 
ottenuto parere favorevole dalla Corte dei 
conti a sezioni riunite e dal Consiglio di Stato, 
il 14- dicembre 1948 presentò al Senato un di
Hegno di legge (n. 185) con il quale doveva ve
nire concessa al lVIinistero la facoltà di impu
tare i pagamenti a carico dei capitoli per lavori 
della parte straordinaria del proprio stato di 
previsione della spesa per l'esercizio 1947-4:8 
e 1948-49, prima sui ~ondi residui e dopo sugli 
stanziamenti di competenza .. 

I_ja V Commi~·sione perrnanente del Senato, 
in base ai precedenti ri asBnnti, ed aderendo 
alle conclusioni del relatore senatore lVIarcon
cini, il lO febbraio 1949 deliberò di sospendere 
la discussione del disegno di legge in parola. 

Non entro nel merito dell'urgenza di solle
citare l 'esame del provvedimento Jegh,lativo 
n. 185 ricordato; o di pron1uoverne altri ten
denti allo stesso scopo che già, del resto, do
vrebbe essere nelle intenzioni del Governo, 
avendone ac.cennato il Presidente del Oonsiglio 
nel suo discorso di presentazione del nuovo 
Governo, pronunciato al Senato il 28 gennaio 
passato. , 

È tuttavia certo e'he la proposta di legge 
n. 185 ha messo in evidenza la necessità di 
risolvere unasituazione di disagio amministra
tivo in conseguenza del quale il :Ministero dei 
lavori pubblici da oltre tre anni non riesce a 
spendere completamente tutti i fondi che g·li 
sono stati assegnati prih1a dal Governo e poi 
(dopo il 18 aprile 1948) dal Parlamento. 

Bisogna non dimenticare, che, se da un lato 
si sono accumulati dei forti Tesirl1d d1: ca.<?sa 

per lavori non eseguiti,.dall'altro lato si sono, 
per contrapposto, venute a creare del1e eccP
den.ze di spesa rispetto agli stanziamenti auto
rizzati che per molti lavori furono superati 
specialmente in consQguenza della revisione 
dei prezzi prevista dai contratti durante il 
periodo del deprezzamento della lira. 

I lavori compiuti non potevano venire pa
gati per intim·o e quindi si maturavano forti 
eccedenze scoperte del fatturato Hul saldato 
per mancanza dei fondi necessari. N el b]laneio 
1950-51 si prevede uno stanziamento di 2 mi
lia'rdi per rt~ViFdone prezzi (articolo 7 della legge) 
che Ri aggiungono ai 5 miliar.di dell 'esereizio 
precedente. Ija forte dinlinuzione dovrebbe 
indicarci un assestamento prossimo di questa 
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situazione; ma di ciò gradiremnw assicura
zioni dal Ministro. 

Da una parte dunque non si è in grado di 
spendere che con molta lentezza senza esau
rire gli stanzialnenti accordati e dall'altro~ si 
n1aturano eccedenze di spesa sui lavori effet
tuati. r .. e due situazioni contrapposte, in base 
alle norme eontabili vigenti, non si possono 
direttamente compensare, con procedura solle
cita, dalla ordinaria amministrazione. 

È questo un indice di difficoltà amministra
tiva che trova alin1ento, tra l'altro, anche dalla 
troppo particolareggiata divisione de1le singole 
autorizzazioni di spesa nei vari capitoli del 
bilancio. I capitoli stessi tendono ad aumen
tare e dal 194 9~50 al 1950-51 sono passati 
da 313 a 318 (12). Inoltre le spese sono ripar
tite in ben 19 uffici (la sede centrale, il :!\{agi
strato delle Acque e 17 Provveditorati) ed in 
ognuno d1: essi si maturano le s·it1laz·ioni dei 
res·idni e delle eccedenze sopTa lamenta,te e che 
poi si sommano senza potersi compensare nè 
ne·i bilanci periferici nè in quello centrale~ 

Siamo dell'avviso che il J\'Iinistro dovrebbe 
insistere p. esso il collega del Tesoro per ridurre 
i capitoli ad un numeTo inferiore, o per lo meno 
ottenere che si poNsano fare spostamenti tra 
capitoli che hanno 1a stessa finalità (ad esem
pio tutti i Provveditorati hanno molti capitoli 
di identica denominazione) in modo da com
pensare l'inconveniente derivante da un finan
ziamento per uno stesBo titolo di opere, fra
zionato in ben 17 parti distinte. 

In ogni modo~ dovrà snellirsi e venire meglio 
coordinata l 'attività dei Provveditorati che 
riRentono troppo della burocrazia e dei con
trolli centrali, senza aver il vantaggio di una 
gnida e di un coordinamento proveniente dal 
Centro. 

Tutto quanto abbia,mo rilevato dinwstra 
l'urgenza di provvedere ad una modernizza
zione della struttura amministrativa-burocra-

(12) Nel bilancio dei Lavori pubblici dd 1931~32 
i c.apitoli erano Roltanto 146 e cioè me:o.o della metà 
degli attuali, senza contare i 46 capitoli che furono 
asRegnati .all'Azienda autonoma Strade Statali (A.A.S.S.) 
istituita il 17 maggio 1928. L'attuale Azienda Auto
noma A.N.A.S. ha un bilancio suddiviso in 54 capitoli. 
lVfa occorre rilevare che tutti i Provveditorati hanno dei 
e.~pitoli che si riferiscono allo stesso tipo di opere. 
Ad esempio: ognuno di essi ha il capitolo di Spese in 
dipenrlenzct dei damni belli'èi (n. 202 per il Magistrato di 
Vf'.nezia; n. 207per il Provveditorato di Trento, e cmlÌ via). 
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tica, non soltanto nel campo della competenza 
del Ministero dei· lavori pubblici, ma anche in 
queJlo degli organi della ragioneria generale 
dello Stato e della Corte dei conti. con snel1i
mento avveduto, ma coraggioso, delle ormai 
vecchie e pesanti procedure previste dal Re
golamento sulla contabilità generale dello 
Stato èhe sostanzialmente sono ancora quelle 
del Regolamento del settembre 1870 anche 
se hanno subìto qualche modificazione nel te
sto unico dell88'5 ed in quello del1924 vigente. 

Raccomandiamo alla Commissione mini
steriale, appositamente istituita, di compiere il 
lavoro d'aggiornamento del Regolamento con 
larghezza di vedute, unita al necessario semw 
di responsabilità). 

Le modalità per la presentazione dei pro
getti e la concessione dei contributi. per la loro 
approvazione. per l 'effettuazione delle gare o 
degli appalti, per la sorveglianza ed il controllo 
dei lavol'Ì ed il loro collaudo, do-vrebbero venire 
rivedute ed aggiornate, spogliandole dalle 
formalità eccessive e da troppi duplicati· di 
controlli e di pesanti disposizioni proceduraJi 
spesso più formali che sostanziali. Occorre 
non ritardare l 'emanazione dei Regolamenti 
in applicazione delle leggi e pubblicare subito 
nella Gaz.zetta Ufficiale le leggi stesse appena 
promulgate (13). 

È necessario soprattutto dare maggiore re
sponsabilità, sia in linea tecnica che ammini
strativa., ai funzionari dirigenti di og·ni ordine e 
grado. Il decentramento delle competenze dei 
Provveditorati dovrebbe venire più accen
tuato in armonia con la struttura antministra
tiva regionale e provinciale attualmente in istu-
iio. La sede centrale dovrebbe inoltre curarne 

il coordinamento per le opere di maggior mole. 
In questa delicata materia si dovrebbe, 

in quanto possibile; tenere conto dell 'espe
rienza acquisita nel campo della costruzione 
di opere pubbliche a cura delle .Amministra
zioni aventi un ordinamento autonomo, ed in 
particolare dell'Azienda delle strad€ statali 
(A.N.A~S.) di quella delle Ferrovie dello Stato, 
dei telefoni di Stato, dei monopoli di Stato, ecc. 

Tali Aziende autonome, specialmente in 
questo periodo di intenso lavoro ricostruttivo, 
hanno conseguito risulta,ti apprezzabili e de
gni di considerazione. 

(la) Vedere esempi c~ratteristici citati nelle note 
(27) e (38). · 

PARTE II. 

PROGRAlVIlVII DI LAVORI PUBBLICI 

l. - VIABILITÀ ORDINARIA E NUOVE COSTRU

ZIONI FERROVIARIE. 

La eonfor1nazione orografica. e le condizioni 
economiche del Paet-oe hanno influito a dare 
alle comunicazioni stradali e ferroviarie un 
loro aspetto particolare. 

La grande e fitta rete della pianura padana, 
scendendo ver6o il lVIezzogiorno, si assottiglia 
come ad imbuto fino ad assumere l 'aspetto 
quasi filiforme, re~Stringendosi sulle direttrici 
costiere della Puglia e della Calabria che sono 
collegate tra i due versanti da pochi attraver-
6anÌenti di fondo valle, seguenti itint;rari obbli
gati tanto per le strade che per le ferrovie. 

Tali ultime condizioni si ripetono con !}.na
loghe caratteristiche nelle grandi isole. 

Il problema del potenziamento delle possi
bilità agricole ed industriali, specialmente nel
l'Italia meridionale ed insulare, deve in primo 
luogo venire impostato in relazione ad uno 
sviluppo organico delle comunicazioni terrestri, 
armonieamente tra loro integrate per evitare 
duplicati e false spese, prevedendo anche un 
miglioramento di quelle comunicazioni che 
sono già esistenti. 

La Direzione generale della viabilità ordina
ria e delle nuove costruzioni ferroviarie deve 
assolvere a questo importante compito, in 
stretto collegamento con l'Azienda Autonoma 
delle strade statali (.A. N .A. S.). Il coordinan1ento 
con gli altri Ministeri (dell'agricoltura e foreste 
per la sistemazione agricola e montana neoos
saria alla protezione delle strade; della marina 
mercantile per le attrezzature e le vie di a,ccesso 
ai porti; dell'industria e commereio per lo svi
luppo dei traffici industriali; dei trasporti per 
la valutazione delle correnti di traffico e i tipi 
di veicoli impiegati. e infine della difesa) di
viene oggi più Ghe mai urgente e indispensabile, 
specialmente in relazione agli annunciati lavori 
stradali previsti nel ricordato piano decen
nale. 
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a) Rtrade ordinarie (consistenza, nuove costru
zioni e manutenzione). 

Ho riassunto nella tabella n. 7 la situazione 
delle strade deiJa Repubblica nel 1949, diviBe 
nelle tre parti dell'Italia settentrionale, cen
trale, meridionale ed. insulare. 

Si rileva subito la differenza di sviluppo 
complessivo che esi.~te tra le strade dell'Italia 
meridionale e insulare e quelle dell'Italia set
tentrionale (chilometri 2.470 per. milione di 
abitanti in confronto di chilometri 4.820). Ciò 
costituisce una nuova conferma (be ce ne fosse 
bisogno) che il livello raggiunto dalla economia 
dei trasporti in genere e dei trasporti terrestri 
in i specie, è strettamente legato a quello cor
rispondente dell'economia generale. L 'aumento 
del reddito nazionale provoca necessariamente 
nuova vitalità ai commerci e ai traffici e quindi 
alle attività dei trasporti stradali. 

N o n ci è noto nei suoi particolari esecutivi 
il prograrrima tecnico dei nuovi la vol'i specia]
mente destinati alla viabilità minore (strad-e 
comunali e provinciali) preannunziato dal Go
.verno nel piano decennale. Sappiamo soltanto 
che saranno destinati a questo scopo 100 mi
liardi ripartiti in dieci annualità di cui 1'83,5 
per cento sarà destinato ali 'Italia meridionale 
ed insulare, che vanno in aggiunta ai 14.200 mi
lioni che verranno impiegati nel 1950-51 in 
applicazione· della legge 7 agosto 1949 sui 
finanziamenti di opere pubbliche eseguite da 
parte degli Enti locali ( 14 ), ed ai 5.350 milioni 
previsti nella parte straordinaria del bilancio 
A.N.A.S. (titolo II, pag. 160). Si prevedono J 

in complesso lavori stradali nel 1950-51 per 
un importo di 27.900 milioni, con la costru
zione di circa 600 ehilometri di nuove· strade. 

Dobbiamo inoltre richiamare l'attenzione del 
Ministro sul fatto che la legge Tupini rieordata 
sugli Enti loeali (3 agosto 1949, n. 589) ha 
determinato la 1·ichiesta di strade per ben 
47,7 miliardi di lavori su di una disponibilità 
complessiva in due esercizi di circa 21,3 mi-
liardi (ved. tabella n. 8). . 

Oecorre in primo luogo di assegnare i fina n
ziamenti richiesti fino al colloeamento della 
intiera somma disponi bile (mancano ancora a 
tutt'oggi da assegnare cire.a 18,3 miliardi sui 

(14) Vedere allegata Tabella N. 8. 

21,3 disponibili); e poi di evitare che la nuova 
legislazione del piano decennale a:p.nunciato 
interferisca in modo nocivo su quanto è già 
stato attuato con successo in questo impor
tante carnpo d~lle comunicazioni stradaU. 

Il prograrnma già in atto è notevole. tanto 
più che esso dovrà in massima parte incremen
tare la rete eapillare della viabilità minore 
dell'Italia meridionale ed insulare. l.J' attua
zione del nuovo programma decennale appor
terà un ulteriore beneficio che sarà indubbia
n1ente sentito in quanto che 1e nuove costru
zioni stradali dovranno avere la particolare 
caratteristiea di coP.giungere i centri isolati 
alle stazioni ferroviarie o alle strade provin
oiali o nazionali. 

Dobbiamo raccomandare che i prog·rammi 
di n1l01)i lavoTi stradali della viabilità minore 
siano coordinati con q·uelli delle bonifiche in 
modo che la rete di- comun·icazionì necessa-ria 
a queste ,nltime si integri con quella di ·interesse 
piu generale. 

Rileviamo che il patrimonio costituito dalle 
strade ordjnarie, dello sviluppo complessivo 
di chilometri 114.268, ha un valore molto 
ingente (15 ). 

Abbiamo però il dovere di esaminare, anche 
sommariamente, come questo ratrimonio di uso 
pubblico venga mantenuto ed ammodernato. 

Mentre per la rete delle strade statali l 'onere 
ehe si richiede per la manutenzione ordinaria 
ed i miglioramenti viene indicato nel bilancio 
dell'A.N.A.S. (16) non così risulta perla rete 
provincia1e e comunale che viene in vece ammi
nistrata localmente e sfugge quindi ad un 
nostro esan1e complessivo pt'Tchè :;i ritrova 
più o meno ehiaramente nei bilanci dei :~dn

goli Enti locali. 
Ho eercato di racc~ogliere questi elementi 

rivolgendomi direttamente alle Provineie ed 
ai maggiori Comuni, e ho riassunto nella ta
bella n; 9 i risultati ottenuti, che, pur non 
essendo eompleti, dànno tuttavia delle indi
cazioni utili c di sufficiente orientamento. 

Aggiungendo alla spesa di 44.490 milioni 
che viene ·sostenuta ognj anno dagli Enti 

(15) Possiamo valutario dell'ordine di cina 5.500 
miliardi. 

(16) Cfr. bilancio A.N.A.S. 1950-5l. Parte ordi
naria: milioni 13.462; parte straordinaria, milioni 
5,498; totale 18.960. (pag. 164) 
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locali, la somma di lire 18.960 rnilioni che 
fanno carico all'A.N.A.S. per la manuten
zione e il rinnovamento delle strade statali e 
delle autostrade (17) si ha un eomplt:~Rsivo 

importo di lire 63.450 milioni che rappresen
tano la spe3a totale che il contribuente :-~o

stiene per la manutenzione delle proprie strade. 
lVIa è opportuno anche di ricordare che il 

contribuente ste~so sostiene una spe:~a annua 
di esercizio delle strade di altri 10 miliardi 
circa (17) per la regolazione del traffico, appa
recchi segnala tori e polizia stradale; ond{? si 
ha un cmnplesso di più di 73 miliardi annui che 
sono rich~esti per questo importante servjziu. 

Riten f!O utile che il n:snltrtto dell'indagine 
fatta, sia conosciuto nella stta entità, per da/l·e 
all''ntente della, strada nn orientwmento sifl cos·to 
di eserc·izio che tale servizio cciene (t costare ( 1 ~ ). 

b) Azienda Au tononut delle 8tradt; Stlbtltli 
(A. ---V A. 8.) 

II contributo che lo Stato assegna a1la 
A.. N. A. S. per l.· spese effettive del :-;uo bi
lancio, sarà, nell'esercizio 1950-51, di 18.960 
milioni con un aumento di 558 milioni rispetto 
all'esercizio precedente (pag. 165 ). 

La spesa per l 'esercizio di 21.776 chilo
metri di strade statali e autostrade viene dun
que ad assumere H valore, per chilometro, 
di lire 873.000 anno, cioè circa il doppio di 
quella che abbiamo valutato per le strade 
provinciali. ('ra b. N. 9 ). 

Dobbiamo riconoseere che la manutenzione 
delle strade nazionali si fa sempre più onerosa 
specialmente in conseguenza dell'aumento del 
traffico autostradale, pesante con carichi a:-;
siali che ormai raggiungono le 10 tonnellate 

(17) Cfr. Op. cit., nota (l) della tabella 'N. 9. 
(18) Per il 1949 gli introiti dello Stato per gravami 

fiscali sugli autotrasporti siradali possono valutarf:i 
approssimativamente come segue: 

a) tassa sui .carburanti . miliardi 50-
b) tassa sui lubrificanti 4-
c) ·tassa di circolazione . 4-

Totale 

Maggiori introiti prevedibili per au

mento di traffico stradale e nuove tasse 
sui carburanti nel 1950-51. . . 

miliardi 58 -

7,5 

per asse, e cioè che sono dello st~sso ordine di 
grandezza di quelli ferroviari. Per questo mo
tivo avremmo desiderato di v~dere congrua
mente au'mentati gli stanziamenti, che invece 
sono rimasti inalterati rispetto ali 'esercizio 
precedente nella parte ordinaria di 6.100 mi
lioni per i carichi di pietrisco, opere varie di 
manutenzione delle strade e delle autostrade 
statali, delle cantoniere, deg·li edifici vari con
nessi con l'esercizio delle strade; ed i 2.400 ll1i

lioni per le distese generali periodiche delle 
pavimentazioni permanenti a trattamento su
perficiale e manuten7.ione strade urbane. (19). 

Inoltre ciò indica che non viene previsto il 
pasRaggio allo Stato di strade ptovinciali. 

Non ci sembra che corrisponda al reale fab
bisogno, come indica invece la nota esplica
tiva del capitolo 35, la diminuzione da 310 mi
lioni a 200 milioni della spesa prevista per 
la manutenzione diretta di tratti di strada 
ehe traversano gli abitati. 

Tutti rileviamo facihnente c'he proprio in 
tali tratti vi è una evidente differenza ·di 
manutenzione ordinaria rispetto/ alle strade 
statali. I.Ja. prevista diminuzione di 110 mi
lioni di spesa di esercizio corrente non può 
deterrrlinarsi certamente in conseguenza di una 
magg·iore spesa straordinaria di 300 milioni, 
di cni solo una parte sarà destjnata alla siste
mazione dei tratti che attraversano gli abitati, 
riducendone così le spese di manutenz'ione 
(capitolo é13 ). Tanto più che tale aumento 
straordinario è previsto sostar.zjaJmente per 
consentire all'Azienda di attuare, con mag·
giore sviluppo, il graduale p1'ogramma di depol
'oeriz.:za.zione dellt' rete stradale p1·1:ncipale, opera 
questa molto 8entita ed indilazionabile special
nzente pe!' le straàe statali di z·one turistiche o 
di traffico intenso. 

Un aumento degli oneri di manutenzione 
delle strade statali di grande comunicazione 
.d impone dunque in conseguenza del logorìo 
prodotto dì11l 'aumentato traffico autostradale 
pesante: che, a sua volta, produce un aumento 
di introiti da pai'te dello Stato. 

N ella tabe.lla n. 10 ho messo in evidenza gli 
elementi statistici ehe stanno· a dimostrarlo. 

In talr tabella si rileva che l 'aumento di 
autoveicoli nel1949 risrJetto al 1948 è stato 

Totale miliardi (ì5 .i1 (19) Vedi: capitoli 32 e 33 e 35 del bilancio preven-
tivo A N. A. S. 
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1nolto notevole e le nuove costruzioni di essi 
superano le eliminazioni per vetustà tanto 
che la consistenza degli aut<Jveicoli per merci 
che, per la loro pesantezza, sono quelli che logo
rano più fortemente la -strada, è aumentato 
in un anno del 17 per cento. M.a è aumentata 
di più de1 doppio la loro portata (del 37 per 
cento) ciò che significa che ai vecchi auto
veicoli leggeri si sono sostituiti autoveicoli 
nuovi molto più pesanti; ed ancora di più è 
aumentato il consumo di carburant0 (di ben 
il6J per cento) per il du11lice fatto di un aumen
to di potenza dei motori che consente agli 
autoveicoli una maggiore velocità, la quale 
contribuisce notevolmente a logorare la strada, 
ed un maggiore impiego de~.·li autoveicoli stessi 
anch'esso determinante un ulterjore affatica-

mento. 
L 'aumentato uso e logorìo della ~trada porta 

allo Stato un corrispondente aumento degli 
introiti fbca1i sui carburanti. Gli autov,•icoli 
contribuiscono così alle spese per la manu
tenzione del1a strada che usano. 

È q1wsta la politica della strada che vorremmo 
·cedere cornpletarnente attuata, con nn bilancio in 
pareugio tra le spese di manutenzione e rl·i eser
c·izio della strada e gli oneri fiscali paga,t·i diret
tament'3 o indirr;ttarn-;nte da chi ne nw11,/'rwisce. 

Infine vogliamo notare che, sulla. spm!a di 
lire 830.000 per chilometro-anno di manuten
zione della strada, la spesa per il personale, 
che comple~sivamente è di 7.277 unità, grava 
'per ben 3.931 milioni, pari a lire lire 181.000 
per chilometro-anno, ehe ne rappresentano il 
22 per eento. Si ha motivo di l'itenere che un 
migliore impiego ed un maggior rendimento 
di tale personale potrebbe ottenersi dotandolo 
di mezzi di lavoro più moderni di q ne lli 
attuali. 

NeHo·statò di previsione viene invece dimi
nuita di lO milioni la già modesta somma desti
nata al funzionament,o e manutenzione dei 
macchinari stradali e per il rinnovo delle 
attrezzature, sì che la spesa stes~a si riduce 
a soli 240 Inilioni (20). Si annota, al solito, che 
la riduzione è in relazione al r-eale fa·bhisoqno. 
lVIa basta pensare ai moderni macchinari per 
spazzatura della neve, a quelli che sono usati 
per la distesa periodica dei manti superficiali, 

(20) Cfr.: capitolo 36: Funzionamento macchjnari 
stradali e gestione delle officine di manutenzione, ecc. 

nella costruzione del sottofondo, nella rulla
tura del pietrisco, per riconoscere senz'altro 
che ben< pochi mezzi moderni possono acqui
starsi con tale son1ma, depurata dalle spe~e 

di gestione delle relative officine, per rinno
vare le attrezzature in modo razionale e nlo
derno ed aumentare così il rendimento del 
lavoro manuale. 

n reale fabbisoqno di strunwnti nwderni di 
lavoro di una organizzazione di 7.277 lavo
ratori della strada non sembra che possa ri
dursi a tanto poco. 

Ricordiamo al riguardo ehe le attrezzature 
meec~tniehe per la manutenzione e l 'esercizio 
delle modeTne autostrade Ri fanno di giorno 
in giorno sempre più este:.;e e di comples.~a 

utilizzazione. 
IA~ strade di grande comunicazione debbono 

riparar;-,i rapidamente e senza dare soverchio 
disturbo alla circolazione. Anehe l'esercizio nor
male di es~e va sempre più meccanizzandosi con 
le attrezzature sincronizzate per il segnala
mento e la, disciplina del traffico. Dopo le 
gaJJerie per autostrada della eamionabile Ge
nova-Valle del Po, avremo fra breve gallerie 
autostradali di ben mag·f.dore importanza, c.he 
richiederanno la ventilazione artificiale per
manente con macchinari di notevole potenza 
ist,allata. La progettata ga,Jleria autostradale 
sotto iJ :Monte Bianeo ne sarà per l 'Italia il 
primo e il più eospieuo m;empio. 

e) Nuore costr·uzioni jerroviof'ie. 

Le grandi costruzioni ferroviarie della se
conda metà del secolo passato e del principio 
di questo seeolo diedero chiaro lustro all' inge
gneria italiana. 

Da oltre 18 anni però, dopo l'apertura al
l' eF'ercizio della direttis8ima" Prato-Bologna 
con la grande gallPria. dell' Appennino, in Italia 
non si costruiscono altro che piceoli tronchi 
di completan1ento della rete esistente. I1e 
grandi costruzioni ferroviarie, da quella data, 
non ebbero ulteriore sviluppo. 

Ciò non ostante la orig-inaria struttura del
l 'Ufficio delle nuove costruzioni ferroviarie del 
lVIinistero dei lavori pubblici non s~ è modi'ficata 
in modo da adeguarsi effettivamente al ~empre 
più ridotto Javoro assegnatoç:li. 

Dall'allegato n. 10 del bilaneio jn esame si 
rileva che l 'ufficio delle nuove costruzioni fer-
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roviarie ha ancora in forza 676 funzionari ed 
agenti dei quali sette sono del grado 5° statale 
(jspettori generali) e se·i del grado 6° (direttori 
capi divisione). In questo ufficio, 504 funzionari 
ed agenti sono di ruolo (pari all'SO per cento 
della forza). È caratteristico il fatto che gli 
organici, vacanti altrove, sono quasi al com
pleto nell'ufficio che ha ormai ultimati i com
piti per cui ha degnamente lavorato in pas~;ato 
e quindi ha ridotto il proprio lavoro. 

Tutta l'organizzazione dell'ufficio, compreso 
il personale transitorio, l'affitto dei locali, le 
spese varie di ufficio, quelle per le automobili 
dei funzionari ecc., richiede una spesa di 
452 milioni annui. 

Tale onere complessivo di sola ammini
strazione ministeriale viene previsto per ese
guire lavori dell'importo di 1.002,8 milioni di 
cui 1000 destinati al completamento di quelli 
già iniziati (ved. nota d del capitolo 200 del 
bilancio). Vi è anche una lieve riduzione com
plessiva di stanziamento --di 97,2 milioni ri
spetto all'esercizio precedente. 

Non vi sono dunque in programma nuove 
importanti costruzioni ferroviarie e si impe
gna per ultimare i lavori in corso nelle sole 
svese lli· amministra.zione il 45 per cento del 
valore delle opere che ver~anno eseguite. 

Rileviamo che anche in altro Ministero si 
CObtruiscono direttamente o si completano 
nuovi tronchi ferroviari di linee ancora di
strutte dalla guerra e da ultimare, per ùno 
sviluppo complessivo di centinaia di chilometri 
con un impegno di spesa che, nell'esercizio 
in esame, può valutarsi in almeno .15 miliardi 
ripartiti tra le Ferrovie dello Stato e quelle 
concesse, nonchè per la metropolitana di 
Roma (21). 

Siamo in questo caso in un ordine di gran
dezza di spese generali di àmministrazione 
completamente diverso. 

Anche l'A. N. A. S. ha un 'attrezzatura tec
nica idonea alla costruzione di strade ordinarie 
e di autostrade che oggi sono del tutto simili 
per importanza e dirigenza tecnica a quelle 
ferrate. 

(21) La cifra esposta di 15 miliardi, relativa a 
questi lavori ferroviari, è soltanto orientativa e si rife
risce alla quota di stanziamenti complessivi autorizzati 
per i soli lavori sulle linee ferroviarie, esclusi cioè quelli 
necessari alla costruzione di materiale rotabile ed al
l'acquisto di attrezzature tecniche. 
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Essa prevede nel suo bilancio 1950-51, nel
le spese per lavori straordinari, (migliora
menti e rettifiche traeciati. nuovi tJ·onchi auto
stradali ecc.) di impegnare una somma di 
5.350 milioni (capito-li 42 a 4ti del bilancio 
A.N.A.S.). 

Un migliore impiego del personale, con il 
concentramento delle forze attualmente dispo
nibili, sembrerebbe ormai da attuarsi. 

Raccomandiamo il problema all'attenzione 
del :Ministro. perchè la situazi9D.e segnalata 
si trascina da molto tempo con notevole onere 
della finanza dello Stato. 

È necvssa-rio che essa' s-ia Tisolta nel g1tadro 
generale dellt); riforma delle ArnminùstTazionl 
sta.tal·i, la, q1tale costitnisce 1tno dei pnnti p-r-in
cipali del prorrtamma annnnziato dlll Governo. 

d) Necessità del coord-inamento. 

N el settore stradale e ferroviario, dobbiamo 
richiedere un maggiore eoordinamento. 

È questa una raccomandazione che la 
VII Commissione permanente del Senato ri
volge al Governo; raecomandazjonc ('he è stata 
già fatta in precedenta e eh· verrà ripetuta 
anche per altri capitoli delle attività che esa
mineremo. 

Qni la mancanza di coordinamento non si 
limita alla sola diluizione delle competenze o 
del rendimento di uffici ministeriali che ab
biamo accennato, perchè investe in modo di
retto i programmi di lavoro. con perieolo di 
eattivo impiego di centinaia di miliardi. 

Ad esempio, in una pubblicazione uffi
eiale (22) ~i enuncia l'urgenza della costruzione 
di una nuova strada statale che congiunga il 

. litorale di Trapani e 1\'Iarsala con la piana di 
Ca.t auia (23) e si dichiara. altrettanto necessario 
il com-pletamento della nuova linea ferroviari3J 
dirett.a Oatania-:~fars a.la-Trapani. Si richiede 
di unire con una autostrada i versanti Tirreno 
ed Adriatico da Napoli a Bari in doppio modo, 
sia con una nuova autostrada, sia rettificando 
la attuale statale; mentre altro Ministero pro-

(22) Ofr; MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI: Proposte 
concrete per un programma decennale di opere pubbliche 
nel lllezzogiorno; nfJlla Sicilia e nella Sardegna, Roma, 
1948. 

(23) Cfr.: Pag. 14 della pubblicazione di cui alla 
nota (22). 
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gramma un terzo miglioramento delle comuni
cazioni con il completamento della elettrifi
cazione della Napoli-Foggia-Bari, da Foggia 
a Bari. 

Si alimentano speranze e aspirazioni locali 
e si richiede un complesso di spese di 140 Ini
liardi (60 miliardi per le opere stradali ed 
80 miliardi per quelle ferroviarie) (24) che 
potrebbero non solo venire ridotte per ]imi
tarle alla sola costruzione dei lavori vera
mente in dilazionabili. ma forse in gran parte 
meglio utilizzate, nelle ioltesse regioni, in altre 
opere più redditizie. 

2. - UTILIZZAZIONE DELLE ACQUE PUBBLICHE 

E COSTRUZIONE DI NUOVI I.MPIANTI IDRO E 

· TERMO EJ.JETTRICI. 

JJ 'utilizzazione razionale ed intensiva delle 
acque pubbliche deve esaminarsi nel suo du
plice aspetto della produzione dell'energia idro
elettrica integrata da quella termoelettrica e. 
geotermica (a vapori o a gas endogeni) e della 
costruzione delle opere di difesa idraulica dei 
corsi d'acqua e dei canali irrigui o navigabili. 

Vengono così definiti gli aspetti moltepliei 
e complessi del problema, che anche in questo 
settore, non è di sola competenza del Ministero 
dei lavori pubblici, ma anche di altri Ministeri 
(agricoltura e foreste; industria e commercio; 
trasporti) ai quali incombe l'obbligo di otte
nere il coordinamento necessario per l 'attua
zione dei programmi elaborati. 

a) Centrali elettriche 
e programmi di nnove costru.zioni. 

!Ja produzione di energia elettrica a mezzo 
de11o sfruttamonto delle acque pubbliche, de"re 
sempre venire integrata da quella· prodotta 
termicamente. 

Tutto il complesso della costruzione degli 
impianti viene disciplinato e controllato dal 
lV[inistero dei la,vori pubblici. 

Inoltre sul totale di energia consumata, il 
35 per cento viene prodotto da aziende elet
triche di Stato o controllate dallo Stato (25 ). 

(24) Cfr.: pag. 20 e prospetto delle spese riportato 
a pag. 31 del1a pubblicazione di cui alla nota (22). 

(25) Le aziende elettriche I.R.I. e le F. S pro~ucono 
circa 8 miliardi di Kwh. anno. Cfr. nota alla Tab. n. li. 

Rientra dunque nel nostro compito l 'esame 
particolare delle necessità di questa impor
tante attività industriale. 

TJa nota e riconosciuta deficienza di produ
zione di energia elettrica non deve farci dimen
ticare lo sforzo che è stato compiuto negli 
anni dopo la guerra per il ripristino degli 
impianti distrutti e per la costruzione di nuove 
centrali. 

Per darne un'a visione sintetica, ·ho rias
sunto nella tabella n. 11 gli elementi carat
teristici delLa produzione di energia elettrica 
in Italia desunti da pubblicazioni ufficiali (26). 

Dobbiamo riconoscere subito che, se pure 
deficienza di disponibilità di energia elettrica 
esiste ancora per i bisogni sempre crescenti 
del consumo, abbiamo tuttavia. già superato 
la produzione massima che. si era raggiunta 
prima dell'armistizio e che fu di 20.993 mi
lioni di kW'h-anno nel 1941, pe1·chè già nel 
1948 furono prodotti 22.882 milioni di kWh 
(aumento del 10 per cento). 

.Anche il consumo medio per abitante è 
aumentato, sia pure in misura minore, dato 
l'aumento della popolazione, passando da 475 
kWh-anno a 500 kWh-anno . .Abbiamo tut
tavia ancora un consumo specifico che è la 
metà di quello che oggi viene riconosciuto 
necessario come minimo per un paese dotato 
di una industria modernamente attrezzata e 
con un accettabile tenore di vita (almeno 
1000 kWh-anno per abitante). 

Ricor~o che rispetto al nostro consumo 
attuale di 500 kWh-anno, quello della Sviz
zera e degli Stati Uniti è di quattro volte 
circa superiore (2000 k"Wh-anno ). 

. Siamo usciti dalla guerra con una pro
duzione di soli 12,6 miliardi di k\Vh-anno 
per giungere oggi ai 26 miliardi. È questo un 
risultato molto apprezzabile, che deve essere 
tenuto nella dovuta evidenza e che ci fa rico
noscere che anche in questo settore ricostrut
tivo si è fatto molto cammino. 

N ella tabella sono riportate le produzioni 
prevedibili in base alla attuazione del pro
gramma nazionale di nuove costruzioni idro e 
termo-elettriche nel prossimo quinquiennio 
(1950-55). Tale programma assume una parti-

(26) Cfr. Relazione del Consiglio direttivo all'As
semblea dei soci A.N.I.D.E.L. Roma, 30 maggio 1949. 
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colare importanza per la sua urgenza di realiz
zazione. Esso fu elaborato dai ~Iinisteri inte
ressati (dei lavori pubblici e dell'in.du~tria e 
commercio) e fu prm;entato dall'Italia al Comité 
de l'électr1:cité de l'Organisation enropéenne de 
coopératiorr économ,iq1te (O .E. C.E.).) di Parigi 
che ne ha approvato le direttive tecniche ed 
economiche. 

Il programma nazionale eostituisce soltanto 
una prima parte di quello ehe è ritenuto neees
sario per i bisogni della nostra economia, e ehe 
fu riconoseiuto anehe dall'O. E. C. E. in sede 
di esame dei programmi dei va·éi Paesi par
tecipanti. Poiehè, eome l 'Italia, anche questi 
ultimi presentarono programmi non compleU, 
l'O. E. C. E., allo scopo di far fronte ai bisogni 
più urgenti previsti per il comph•sso del pro
programma europeo, invitò anche il nostro 
Paese a stabilire un ulteriore programma che 
fu purE studiato dal :Ministero dei lavori pub
blici e che fu definito pro[pl'arnma coraplmnen.
tare. Questo secondo programma. prevede una 
produzione annua presso c~e uguale a quella 
del progran1ma nazionale. Infine ai due pro
grammi, nazionaJe e èomplementare, fu ag
giunto un terzo progra.m~la definito prograrnrna 
internazionale che comprende gli impianti che 
utilizzano corsi d'acqua a cavallo del confine 
fra diverse N azioni. 

Per l 'Italia il programma internazionale 
comprende gli imp~anti del Moncenisio (Ita
lia-Francia) dello1Hinterrhein (Italia-Svizzera) 
e dello SpOI-Premadio (Italia-Svizzera,). 

Per il cOinpito assuntoci ei lin1itiamo ad un 
brevissimo cenno sulle caratteri~tirhe di rea
lizzazione del :solo programma nazionale che 
è già in corso di attuazione. 

Ripartendo il totale dell'energia produeibi}e 
con il programma nazionale, nelle tre zone 
d 'Italia già considerate per la vi abilità (ta
bella n. 7) si ottengono gli t~lementi riassunti 
nella tabPlla n. 12 re] ati va a11a sola produzione 
idro-elettrica. 

Si p~ò rilevare inoltre dalla tabella N. 12 che 
nelle nuove costrazioni si l• raggiunto l'equilibrio 
complessivo tra produzione estiv:a e produzione 
invernale; la limitata p1·oduzione idro-elettrica 
prevista nell'Italia meridionale, dipendente dal 
particolare regime delle precipitazioni atmo
sferiche della zona, verrà tutta via in gran parte 
compensata dalla costruzione di centrali termo-
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elettri,che previste per una produzione annua 
di circa 2 miliardi di k\\'h (vedere tabella 
n. 13). 

Rimane in ogni rnodo facilitato lo scambio 
di energia tra Nord e Sud e con la Sicilia con 
il completamento del grande elettrodotto a 
220 kV. che è già in costruzione e che attra
verserà l 'Italia sorpassando lo stretto di 
~[essina con una ardita campata che farà onore 
ali 'ingegneria italiana e per la quale si stanno 
approntando i lavori. 

I~ 'impegno finanziario prevh;to per tutto 
questo poderoso complesso di lavori da at
tuarsi in un quinquennio viene a sommare a 
circa .350 miliardi per le istallazioni idro
elettriche e a circa 200 per quelle termo-elet
triche. Queste ultime saranno in gran parte 
finanziate con il contributo dei fondi E.R.P. -
Fino ad oggi si sono finanziati gli impianti per 
le centrali della S.l.P. (I.R.I.), del Concenter 
(Edison), di Palermo (E.S.E.), di Civitavec
chia (S.R.E.) e di ~!ausilio Capuano (S.lVI.E.). 
In con1plesso il risp-armio nazionale e i con
tributi americani dovranno venire impie~:ati 

per un importo totale che è dell'ordine di 
110 miliardi all'anno (ved. punto e tabella 
n. 2). 

L 'importanza della somma richiesta, la mole 
cospicua di lavoro che potrà dare per un quin
quennio l 'esecuzione delle opere e lo stimolo 
efficace ehe una maggiore disponibilità di ener
gia elettrica e di una sua regolare distribuzione 
produrranno su tutta l 'economia del Paese, 
prospettano la necessità, che è insieme poli
tica ed economica, di dirigere il risparmio 
privato verso gli investimenti delle industrie 
elettriche. 

N e segue la urgenza di risolvere il pro
blema, già da tempo sul tappeto, della disci
plina dei prezzi dell'energia elettriea eon de
terminate cautele o vincoli per gli utent~ mi
nori e di attual'e adeguati strumenti legislativi 
che garantiscano di r~alizzare effettivamente 
entro i termini stabiliti, tutti i programmi di 
nuove costruzioni accennati, elìminando ogni 
motivo di intralcio o di titubanza. È questo 'un 
compito che rientra non soltanto nella compe.
tenza dei ~Iinisteri dei lavori pubblici e del
l'industria e commercio e del CIP, m,a che deve 
richiedere una azione decisiva di Governo per 
Ja sua rapida e completa sÒluzione. 
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Già da tempo il lVIinistro dtli lavori pub
blici si è investito dell'importanza del pro
blema, e per cercare di risolverlo ba presentato 
al Senato, il 26 novembre 194~ chiedendo la 
procedura di urgenza, un disegno di legge rela
tivo alle modifiche al testo nnico 11 (ticernbrre 1933, 
n. 1775 e n1wve disposizioni per accelerare la 
costrnzibne di impianti idroelettrici (N. 733). La 
necessità di un tale provvedilnento fu già se
gnalata nella discussione sul bilancio del ~fi
nistero dei lavori pubblici per l 'esercizio at
tuale (1949-50) ed ha lo scopo essenziale di 
impedire l'ingiusto accaparramento delle con
cessioni da parte dei richiedenti non disposti 
ad una sollecita attuazione degli impianti di 
produzione. Tale provvedimento legù;lativo, 
potrà subire delle modificazioni in :-;ede parla
lamentare, che sono già in studio anche in se
guito ad accordi con il Ministro; ma dobbiamo 
tutti riconoscere. che è ormai divenuto urgen
te disciplinare tutte le attività dell'industria 
elettrica. 

Raccomandiamo inoltre ehe si risolvano solle
citamente i problemi tecnici intesi al nligliora
mento della produzione e della di~tribuzione 
dell'energia; in particqlare quello delht unifica
zione della frequenze e delle temdoui, evitando 
di ernettere in. ritardo le relative dispo~i

zioni (27 ). 

Dobbiarno infine rilevare che molti comuni 
de;.;iderano di provvedere alla costruzione ed 
al completa,mento delle opere occorrenti per 
fornire di energia elettrica i comuni stessi o le 
frazioni ehe ne sono sprovviste. Risulta dalla 
tabella N. 14 che sono state avanzate ben 
374 ~omande di finanzian1ento per un im
portio di 3,5 miliardi, mentre ne sono state 
accordate solo 53 per un'importo di 32~ mi
lioni. 

(27) Il djCfdto ministeriale 29 settembre 1949 

ralativo alla U·nificazione delle frequenze degli impianti 

elettrici fu pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del l o marzo 
1950. Esso anticipa per alcu,ni Comuni il termine della 
unificazione per il 31 marzo 1950, con un preavviso 
efficace di soli quindici giorni, in conseguenza dei 
cinque mesi di ritardo della sua pubblicazione 
nella Gazzetta Ufficiale. 
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ti) OpeTe ·idTal'ntiche d·i :-;ù;temazione monta/YUIJ 

e di difesa fl·nvù1le. 

1 .. 'importanza delle sistemazioni montane e 
delle opere idrauliche è stata sentita dal Go
verno che ad esse ha destinato 100 miliardi 
nel piano de·cennale dei 1200 miliardj di lavori 
annunziati. (Tab. n. 2). 

Attendiamo di conoscere i prtJgrammi par
tieolareggiati del piano di lavori ehe verranno 
eseguiti ·con tale cospicua somma. Sono lavori 
che richiedono un lungo periodo per la loro 
attuazione ed ormai non vi è più tempo per 
ritardare il loro inizio. 

Queste opere sono strettamente connesse 
con quelle di bonifica e di rimboschimento 
nelle zone montane e di arginatura dei fiumi a 
vallè. Non può sviluppar~i una agricoltura 
veramente produttiva se su essa grava l'in
cubo di improvvisi straripamenti delle acque. 

Le recenti dolorose alluvioni dellVIu'rmure 
nella piana di Asti, quelle del Calore a Bene
vento, dei torrenti delle zone di Cecina e di 
Ortona, per non citare ehe le più recenti, ci 
hanno dolorosamente eolpito in modo tale 
ehe non JìOS~ianw rimanere più a l ungo in o
pero~ i. 

I lavori di sistemazione fluviale e montan.a 
urgono in modo preoccupante specialmente 
nel lVIezzogiorno e nelle Isole dove i corsi di 
acqu,a sono in gran parte a carattere torrenti
zio su vaste zone argillose o di marne scagliose, 
tristemente note nella storia dell'ingegneria 
italiana per le funeste piene e gli scoscendi
menti improvvisi che le hanno determinate e 
che sono un continuo pericolò per gli abitati e 
per le opere pubbliche sottostanti. 

La malattia delle frane richiede una cura 
assidua, e non dei rimedi improvvisati. 

Una lunga esperienza in materia ci ha inse
gnato che le frane, quando sono trascurate, 
sono i pericoli maggiori delle nostre nurnerose 
valli che guardano ridenti le coste, sulle quali 
improvvisamente gettano desolazione e lutti. 
Specialmente da curarsi, per citarne alcuni, 
sono i terreni franosi dei versanti della costa 
adriatica da Termoli a Pescara e della Costa 
Jonica da Reggio a 1\IIetaponto. 
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Per quanto riguarda la n1anutenzione delle 
opere esistenti e la sistemazione delle opere 
n1inori, qualche c•.mm Hi è fatto anche nt>l hilan
<·io in esante elevando a ~4:0 milioni il n~latìvo 
stanzi:nnento. Si raeeonutnda che es:·w ~;ia in 
buona parte destinato a noncorsi e snioisidi per 
le opere ùi quarta e quinta categoria, eioè per 
quelle opere che sono a carico degli interessati 
o dei comuni, per le quali lo stato concorre ri
Hpettivame"ije fino all'importo di un quarto, 
per le pdme. e di un terzo della .spesa, per le 
seconde. 

Così pure si raccomanda un maggior impegno 
di spesa nelle opere di navigazione interna e 
lacuale per le quali si è ottenuto solo un lieve 
aumento sugli stanziamenti relativi. 

Per quanto riguarda le opere di sistema
zione fluviale dobbiamo fare soprattutto affi
ùamento su di una attuazione immediata delle 
possibilità che vengono consentite dalla legge 
12 luglio 1949, n. 460 per l'esecuzione di opere 
pubbFehe a pagamento differito mediante 
eoneessione. Tale legge non è stata aneora ope
rante per le diffieoltà inerenti alla progetta
zione ed al finanziamento delle opere nel breve 
periodo di tempo in eui ha avuto vigore, e 
quindi la sua portata eeonomica è stata da noi 
compresa nei residui di cassa dell'esercizio 
preeedente 1949-50. 

Dobbiamo pereiò sollecitarne Fattuazione 
perchè in base ad essa {>. ormai pronto al JVIi
nistero un organico progetto di opere idrauli
che e di navigazione interna, per un importo 
complessivo di 12.166 milioni con il quale sarà 
finalmente possibile di proseguire in modo 
efficace la sistemazione di corsi d 'acqua di 
grande interesse, arrecando notevoli benefici 
alla difesa dì città, abitati, campagne, vie di 
comunicazione, ecc. 

Restano tuttavia da affrontare i problemi 
idraulici fondamentali la cui soluzione non 
potrà venire raggiunta che con mezzi eccezio
nali, specialmente per le difese del Reno, èel
l'Arno e dell'Adige. 

Sono opere notevoli ed indilazionabili. Oc
corrono seolmatori delle piene con sbocchi 
nel Po e al mare per scongiurare pericoli reali 
e sempre imminenti, come purtroppo si è già 
verifieato in oecasione delle alluvioni dello 
scorso novembre che hanno provocato dei veri 
disastri. 

Per la costruzione di tali seolmatori dovrà 
prevedersi una spesa di circa 15 miliardi per 
quello versr• i l Po e di 5,5 miliardi per quello 
venw i l 1na.re; pPr la ~·dstemazione generale 
del l 'Adige oecorreranno altri 30 miliardi. In 
totale. la somma di 50,5 miliardi dovrebbe 
trovar posto negli stanziamenti del programma 
decennale di 1200 n1iliardi più volte ricordato. 

Desidereremmo anche su questo punto qual
che assieurazione da parte del 1\t!inistro. 

:~. - J1JDILIZIA STATALE E SOVVENZIONATA 

EDILIZIA PRIVATA. 

a) Case popolati e problema degli alloggi. 

L 'argomento è stato trattato a fondo dal 
Parlamento, da Consessi tecnici e dalla stampa 
specializzata (28 ). 

Non è dunque il caso ehe si indugi su di esso, 
sopra tutto perchè la 0Jmmissione per lo stu
dio del problema della casa istituita nel 194-8 
dal J\'linistro dei lavori pubblici Tupini ebbe 
come suoi membri l'attuale ~Iinistro dei lavori 
pubblici senatore A.ldisio ed i senatori Ceschi e 
Battista della VII Commissione permanente 
del Senato. 

J\fi limiterò soltanto a valutare quale sforzo. 
dovrà venire ancora sostenuto · dallo Stato 
per attenuare, se non risolvere, la persistente 
erisi delle abitazioni ed incamminarci decisa
mente sulla strada della sua risoluzione. 

Sul fabbisogno di stanze per abitazione in 
Italia abbiamo rilievi statistici ufficiali che non 

(28) Cfr. MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI, deereto, 
ministeriale 12 marzo 1948, n. 10067/ 52-bis del12 marzo 
1948 che istituisce la Con~mi.ssione per lo studio del 
problema della Casa. 

On. G. T oGNI: Sul piano Fanfani, <<Atti Camera 
deputati» seduta 30 luglio-1-2-3-4 agosto 1948; ono
revole G. QUARELLO: Dal progetto Fanfani alla ripresa 
edilizia. «Atti Camera deputati>> 30 luglio 19_48; ono
revole A. FANFANI: Incrementi dell'occupazione e case 
per lavoratori. « Atti Camera deputati >> 24 luglio-4 ago
sto 1949; On. U. TuPINI: La politica dei lavori pubblici. 
«Atti del Senato>> 5 ottobre 1948; Sen. E. BATTISTA: 

Ad ogni italiano la propria casa. «Atti Senato >> 12 ot
tobre 1949; S::m. E. BATTISTA: Il problema edilizio ita
liano e la ripresa dell' atti1Jità costruttiva. - La ricerca 
scientifica, anno 19, n. 9, settembre 1949; Sen. U. Tu
PINI: Continua la ricostruzione, sorgono opere nuove. 
«Atti Camera deputati>> 4 ottobre e «Atti Senato» 
13 ottobre 1949. 
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ROIJ.O sempre tra loro omogenei perehè Ni ba
sano su elementi di giudizio diven~i (29). 

Per essere il più possibile a,derenti alla Tealtà 
della situazione economica nazionale., rite
niamo che un primo e notevole passo per la 
risoluzione del problema degli alloggi sia que1lo 
di costruire un minimo di tre milioni di stanze. 
Si otterrà in questo modo una densità media 
di 1,33 abitanti per stanza che dovrà venire 
distribuita nella maujera più unjfcime jn 
tutta Italia. IJa densità si ridunellbe deJ 
nove per cento rispetto a quella attuale. e risul
terebbe inferiore a qut·l1a dell'ardegueTra ( 30 ). 

Oggi, da un massjmo di densità di .1 ,63 a bi
tanti per stanza nell'Italia Meridionale, si 

ra~giunge un minino di 1,37 jn. que1Ja, Setten
trionale (Tal' . N. J 5, coknna,, c). 

Oltre il programma edilizio che chi~rneremo 
'nrbano, non va dimenticato il progrnmma di 
costruzioni r'llrali èhe fanno pa,rte delle . bonifi
ehe agrarie e che concorreranno notevoJ'mente 
alla risoluzione del problema degli a1loggi 
fissando le fa'miglie dei contadini alle terre bo
nificate. 

Occorre dire con molta chiarezza e senza 
eufemiEmi che la costruzione di case per abi
tazione civile impegna il risparmio nazionale 
per creare un minimo, sia pure indispensabile. 
di agiatezza; ma richiede degli investimenti di 
capitale che non prodocono direttamente ric
chezza (31). Non è quindi possibile fare una 
vasta politica di costruzioni edilizie senza che 
essa sia inserita nel quadro generale della poli
tica economica del PaeEe, perchè non si può 
vivere in una casa confortevole senza avere 
una occupazione adeguata che consenta di 
procurarsi il .reddito necessario ad un minimo 
di retribuzione dal capitale richiesto per co
struirla e mantenerla efficiente. 

Da ciò deriva la neces:;dtà di una gradualp 
risoluzione del problema della casa che dovrà 
svilupparsi contemporaneamente, mep:lio se 
con qualche anticipo, all'aumento del reddito 
nazionale. 

(29) Cfr.: Tabella N. 15 noia (l). 
(30) La densità di abitazione del 1938 W ll.jva valu

tata in 1,35 abitante per stanza . 
(31) Il senatore Scoccimarro, il 2~ febbraio 1950, 

ha dichiarato esplicitamente al Senato che bisogna 
investire il risparmio in opere immediatamente pro
du,ttive (tali non sono per lui, ad esempio, i cimiteri, 
le scuole, gli acquedotti). 

Il piano realizza bile con le leggi attualmente 
h1 vig·ore sull'edilizia, l'ichiedendo ali 'eeonomja 
generale del Paese un impegno annuo eonl
plessivo circa 250 miliardi ptr costruire circa 
450.000 stanze, eompleterà la sua efficacia in 
sette od otto anni (tabella n. 16). Occorre 
dunque, a nostro avviso, potenziare questo 
programma anche nei prossimi anni, come fu 
ripetutamente richiesto da molte parti, da 
studiosi della materia e partieolmmente dal 
nostro senatore ingegner Battjsta. 

Mi sembra però doveroso di richi~mare 

l 'attenzione dei colleghi sul fatto ( he non bi
sogna sottovalutare lo sforzo rieostruttivo che 
già in atto si compie. 

Costruire circa 450.000 stanze in un anno 
significa dare alloggio a cil'ea 550.000-600.000 
abitanti; vuol dire che ogni anno si costrui
ranno in Italia edifici per abitazioni civili della 
capacità rricettiva S1tperriore a g1tella, del com
plesso edilizio di 11na g-rande città come Firenze 
o Bologna e Q1Ut;S 'i cqme Genot·a con tutti i 
servizi connessi (strade, fognature, acquedotti, 
luce ecc.). 

Quando i pionieri americani costruivano 
città nuove inizialmente di una capacità della 
decima parte di questa, ne celebravano l'avve
nimento con cerjmonj e solenni. 

Dobbiamo ricordare, che la legge 2 luglio 
194-9~ n. 4 08 termjnerà la sua efficacia con la 
concessione dei contributi entro l 'esercjzio 
1950-51. 

Sappiamo che il 1\'Iinistro proporrà al Par
lamento dei provvedi'menti intesi ad ottenere 
l::t proroga della sua efficacia. 

Oi auguriamo che essi consentano, in ag
giunta agli altri già in vigoTe, di raggiungere 
in breve tempo la costruzione dei 3 milioni 
di stanze necessarie; ciò che sarebbe possibile, 
ad esémpio, con dei finanziamenti del valore 
di quelli indicati nella nota (2) della Tabella 
N. 27. 

b) Jùlil'izùJJ f:icolttstica,. 

La rif.loluzione del probleina dell'edilizja seo
]a:-;tica è, a nostro avviRo, strettamente eolle
ga,t:a eou quella (lella riforma della S(mola ( 32 ). 

(32) Cfr. L<t n :fvnna della ~c'Uvla: Conclu~ioni del
l'inchiesta nazionale per la riforma della Scuola, MI
NISTERO PUBBLICA ISTRUZIONE, Supplemento U . 16, 
giugno 1949. Decreto ministeriale istitutivo dell'appo
sita Commissione del 12 aprile 194 7. 
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Dai programmi elaborati risulta che il volume 
della popolazione della scuola materna da tre 
ai sei anni verrà aumentato, mentre si abbas
serà quello della scuola elementare dei primi 
due anni; aumenteranno gli a.lunni delle scuole 
medie classiche, scientifiche, magistrali e tec
nic1:t~, con distribuzione più uniforme delle 
scuole IJer alunni dai sei ai 14 a.nn.i in cui dovrà 
svolgersi l'istruzione obbligatoria non ancora 
completamente realizzata. 

.A questa nuova situazione dunque, in defini
tiva, sarà commisurat.o il programma di co8tru
zione e d'impiego degli edifizi scolastici. 

Il problema di cui parlo è in corso di defini
zione presso i 1\f.inisteri interessati. Pur tut
t avi a siamo in grado di dar-ne fin d'ora a.Jeuni 
elementi di utile orientamento (33) che racco
mandiamo all 'att.enzione del1VIinistro dei lavori 
pnbblici perchè ne tenga norma e li perfezioni 
e li completi d'accordo eon il collega della 
pubblica istruzione. 

l.Ja nutn.eanza di e di fic:i scolastici, per l 'istru
zione elementare stataJe e non 8tatale, al solito 
è aecentuata. maggiormente nell'Italia meri
dion.ale ed insulare (tabella n. 17) con una 
densità teorica di 7fi,5 allievi per aula (jn effetto 
sono gli alljevi che non vanno a scuola per 
mancanza di locali ( 34) oppure . si effettuano 
lezioni con doppi turni). Tale densità teorica si 
riduce a 44 nell 'Ita1ia settentri(m.ale. 

Il fa,bbisog·no di aule mancanti viene valutato 
in 41.281 (senza contare gli altri locali acces~ori 

(33) Ringraziamo il prof. Sacchetto e il prof. T. Sal
vemini, dirigente la Sezione Statidi{'a e InchiEste delle 
SottocommiElsioni di studio che ci hanno fornito nume
rosi elementi essenziali per questa nostra illustrazione. 

(34) Rileviamo che i ragazzi che rompiono gli studi 
elementari (licenziati dalla 5a classe) sono all'incirca 
550.000 all'anno. Di questi si iscrivono al I o anno delle 
scuole medie (scuola media unica, e scuole di avvia
mento, statali e non statali) all'incirca 250.000. 

Più della metà dunque (300.000) non proseguono 
gli studi: la maggior parte di essi è ancora lontana dal 
compiere il 14- 0 anno di età. Pe1·tanto, in baEe alJa 
Costituzione, dovrà per essi essere obbligatoria la pro
secuzione degli studi. 

Di ciò si deve tener conto nello stabilire il fabbi
sogno di aule dell'ordine di scuole medie inferiori, pre
viste dal nuovo ordinamento. 

come direzione, segreteria, refettori, palestre, 
spogliatoi, ecc.) con un importo di spesa che, 
a mio avviso, potrebbe valutarsi in circa 
120 miliardi di lire (35). 

N o n è questa Cifra tale da lasciare perplessi 
di fronte all'importanza e alla gravità del 
del problema da risolvere. 

Si ponga mente che nel passato quadrjen
nio (1944-48) furono erogate per lavori di ri
riparazione e rico~truzione di locali scolastiei 
nonchè per nuove costruzioni, delle somme 
di importo notevole per un totale di 19 mi
liardi. ma con_ un potere d'acquisto ma.ggiore 
di quello odierno. Esse hanno consentito di 
at.tuare ~1n complesso di opere maggiori di 
quello che si potrebbe ottenere oggi. 

La legge 3 agosto 1949. n. 589, disciplina i 
eont.ributi da assegnare alle costruzioni di 
scuole, all'ampliamento di quelle esistenti e 
al rela.tivo arredamento, anche per le scuole 
non legalmente riconosciute. Essa è part.icolar
mente favorevole allo sviluppo del1e scuole 
rurali coi relativi alloggi Jmr gl'insegnanti. 

Nella tabella n. 18 abbiamo espresso in 
cifre il bisogno di sistemare l'edilizia scola
stica., specialmente dell'ordine elementare. 

Sono state a tutt'oggi avanzate al Ministro 
ben 54 72 domande per costruzioni di edifici 
scolàstici per l'in1porto di 117,9 miliardi (com
pren8ivi anche degli edifici per le scuole degli 
altri ordini). 

Di tali domande ne f'Ono state fino ad oggi 
accettate soltanto 496, per un importo di poco 
meno di sei miliardi. Restano aneora da asse
gnare 16,1 miliardi sul totale di circa 22 mi
liardi di stanziam• nto, con una disponibilità 
di 16,1 miliardi cirea. 

Raccomandiamo al MiniRtro di definire solle
citamente, entro i limiti degli stanziamenti au
torizzati, le praticbe di finan~iamento delle 
:-;cuole specialmente dell'Italia lVIeridionale che 
ne hanno maggiore bisogno, come risulta dalla 

(35) Cfr. Notiziario della scuola e della cultura, U ffi
eio stampa, MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE, 

Roma 25 dicembre 1949. 
Il j\finistro Gonella, nel su,o discorso inaugu,rale de] 

· Congresso sull'Edilizia scolastica, tEnutosi a Roma 
nel dicembre 1949, ha valutato il costo di un'aula Ho
lastiea in media tra i due milioni e mezzo e i tre mi
lioni di lire, eompreso il necessario arndamento (banchi, 
cattedra, lavagna, ecc~). 
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tabella n. 17; mentre esse hanno avuto l'ap
provazione di un minor numero di domande 
come risulta dalla tabella n. 18. 

Le considerazioni svolte dimostrano infine 
la, necessità. che la rieordata legge debba ve
nire resa ulteriormente efficace anche dopo 
l'esercizio 1950-51, come abbiamo già fatto 
presente e come faremo ancora per altri casi 
cara,tteristici. 

2° Scnole dell'ordine 'Yfte(lio. 

La, determinazione delle aule degli istituti 
di istruzione clas~ica o scientifica, o magistrale 
o tecnica ad indirizzo professionale, deve ve
nire eseguita in base ai bisogni della nuova 
scuola e quindi essa non può eRsere ancora 
precisata in modo definitivo. 

Tuttavia si può fin d'ora valutan~ la defi
eienza di almeno 772 aule ehe salgono a 1052 
se l-li tiene conto della necessità di dotare gli 
edifici scola~tici di locali accessori quali dire
zione, segreteria refettori, palestra, sale di con
vegno insegnanti e ricevimento genitori, biblio
teche, laboratori, officjne di adder.;tramento 
ecc. (Tab. N. 19) Questo fabbisogno tiene pre
Hente che nella sistemazione dei nuovi edifici, 
anche dal punto di vista territoriale, possono 
avvenire coinpen.sazioni tali da rendere tenlpo
raneamente alcuni istituti con un numero di 
aule esuberanti ai bisogni ed altri con numero 
deficiente oltre il previsto; onde vi sarà la 
necessità di effettuare, per.alcune di esse, ancora 
per molti anni dei doppi turni di lezioni nella 
stessa aula. 

Comunque è segnalata soprattutto una defi
cienza di aule per laboratori, negli insegna
menti di materia a carattere tecnico sperimen
tale e sopratutto delle attrezzature didattiche. 

Tutto il complesso della sistemazione edilizia 
di tali scuole, compreso il loro areedamento, 
dovrebbe importare una spesa complessiva di 
circa tre miliardi da finanziare sui fondi della 
ricorda t a legge per gli Enti locali. 

3° Bcuole dell'ordine nni-versUario. 

La situazione edilizia delle nostre Università 
appare s-ubito chiara, se si pensa che la popola
zione goliardica è passata da, 77.000 studenti 

nel 1938-39 ad un massimo di 190.000 nel 
1945-56, per discendere a 160.000 nel1948-49. 

Supposto perciò che ci si stia avviando verso 
la normalizzazione è da presmnere che la popo
lazione universitaria si stabilizzi sui 150.000 
studenti e cioè su di una cifra doppia di quella 
dell'anteguerra. 

Già da allora le nostre Università avevano 
bisogno di locali e di edifici. 

Oggi il problema è diventato di una gravità 
notevole, perchè vi sono Facoltà ed Istituti 
scientifici il cui funzionamento è reso difficilis
simo dalla situazione degli edifici assoluta
mente inadeguati che li ospitano. 

Alcuni di essi subirono gravissimi danni 
dalla guerra, come ad esempio quelli della 
Università di Pisa e sopratutto del Politecnico 
di Torino che ebbe distrutti i propri laboratori 
di via Ospedale (V. Giolitti). 

Con la generosa cessione di aree da parte 
del Comune e con il concorso di contributi 
delle organizzazioni industriali od Enti, Hi è 
potuto por mano a qualche lavoro; ma or
mai è urgente che ]a ricostruzione del glorioso 
politecnico di Torino sia completata. Occorre 
un finanziamento di circa 2,2 miliardi che rac
comandiamo al Ministro di comprendere nei 
piani polien.nali di finanziamento dell'edilizia 
scolastica nei fondi appositi della parte stra
ordinaria del bilancio. 

Tale situazione di deficienza di locali ade
guati è comune alla quasi totalità delle no~tre 
Università,. Cito solo come esempio earatter]
stico la Facoltà di seienze statistiche di Roma, 
che con bep. 30 corsi di insegnamento, dispone 
di due sole aule, come :fu già rilevato dal se
natore prof. Pietra nel suo discorso al Senato 
del 21 ottobre 1949. 

Per eontenere il nostro esame nei termini 
che 1·ientrano nella competenza del solo bi
lancio dei lavori pubblici, ricordiamo che è 
necessario di completare un programma del12J 
sistemazione edilizia delle nostre Università~ 

in relazione al loro futuro sviluppo, alle loro 
specializzazioni, alla dotazione di locali per 
laboratori, attrezzature, biblioteche, ecc. 

Attendiamo concrete indicazioni al riguardo 
e che ci mancano. Pensiamo che non sia -possi
bile istituire un qualsiasi piano di finanzia
ffiPnti senza conoscere e graduare i bisogni 
più immediati da soddisfare e che siano messi 
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in relazione ai nuovi èriteri della riforma Rco
lastica; e preghiamo i11\iinistro dei ]avori pub
blici di prendere con sollecitudhw contaito 
con il collega della pubblica istruzione per H 
coo~dinainento dei relatiYi programmi. 

Soltanto dopo cornpletato un siffatto lavoro 
sarà possibile proporre quei provvedimenti che 
rl.sultéranno necessari per la concessione di 
contributi o per autorizzare la spe~a a carico 
d~llo Stato, o a carico di partieolari Enti o 
Consorzi a èui potrebbe affidarsi la esecuzione 
delle operé. 

Poicbè nei mtpltoli della parte straordinaria 
del bilancio dei lavorj pubblici non vi è la 
indicazione dei nuovi lavori da compiere, c hB 
vengono generalmente décif-,i dopo l'approva
zione del bilancio stesso, desideriamo che, sia 
pure in forma riassuntiva, ci sia reso noto un 
programma del loro impiego. 

Trattasi di una somma di oltre 68 miliardi 
di la v ori (T a bella N. 2) di cui si richiede di 
conoscere il programma di utilizzo e la ripar
tizione tra le singole opere che si ha in animo 
di fìnan.zia,re. 

c) Edilizia statale, di benefieenza 
ed assistenza e per il c11lto. 

Se volessimo riasstnnere quanto è previsto 
nell'esercizio finanziario in esàme per una 
sistemazione organica di tutto il complesso 
di opere relative all'edilizia pubblica, ci tro
veremmo alquanto imbarazzatL 

L 'attuale struttura del bilancio ministe
riale non ci consente. di esporre un programma 
del genere. 

Il punto l o dell'articolo 2 de11a legge sul 
bilancio assegna lo stanziamento di 14,8 mi
liardi; però ne limita l'utilizzazione ai soli 
lavori di riparazione, sistemazione e com .. 
pletamento delle opere pubbliche esistenti; 
non vi è dunque possibilità di prevedere 
.opere nuove. 

N e segue che lo s tanziamen t o del bilancio 
viene diluito nei consueti 19 capitoli della 
Sede centrale e nei suoi Provveditorati che 
hanno gli edifici da completare e riman
gono in evidenza solo pochi cem1i, come 
nel capitolo 170, che prevede 400 milioni 
pet edifici pu.bbliei governativi amnlinistrati 
dalla Sede centrale, e nel ca,pitolo 171 che 

contempla 100 milioni destiP.ati ad 011ere SJH?-

· ciaH di Roma. 
oo~ì che, dalla preclusione di legge di ese

guiTe nuove opere edilizie di Stato avent.i ca
rattere straordinario, deriva la conseguenza 
che gli uffici ministeri ali, pressati da tutto. 
un complesso di problemi lugenti che li so
vraccaricano, non troYano il tempo per cool'
dinare tutte le necessità fatte presenti daì 
vari dicasteri o dagli uffici pubblici interessati,. 
e si adattano alla risoluzione del caso per caso, 
per avanzare provvedimenti singoli. ed anche 
per essi sotto la pressione di richieste indila-
zionabili. 

Forse, una delle r·agioni per le quali la edi
lizia statale per edifici pubblici governativi è· 
vecchia e inadeguata ai bisognj, si ritrova pro
prio in queda situazione particolare del bi-· 
lancio che a mio parere occorrerebbe mod:fi-. 
care radicalmente. 

Basti pensare alle sedi di molti nostri Uffici 
giudiziari, delle Preture: degli Uffici periferici 
del Catasto o del Demanio, degli edifizi car
eerari, per riconoscere facilmente ·Ja neces
sità di ricondurci ad un organismo coordina
tore tra i vari Ministeri che riunisca e gradui 
tutte le richieste e le necessità e ne proponga 
l'accoglimento in un piano finanziario oppor
tuno da svilupparsi nel tempo. 

Ad esempio, secondo la legge 24 aprile 19,!1, 
n. 392, l'obbligo delle nuove costruzioni dei 
Palazzi di Giustizia deve far car1co ai Comurù 
sedi di Uffici giudiziari e lo St,ato quindi non 
interviene. Tratt,asi di spese notevoli, difficil
mente rieavabili dai già magri bilanci degli 
enti locali. Cosi che. quando saranno ultimati 
a. eura dello Stato i lavori in con~o per i pa
lazzi di Giustizia di Palermo, Catania, Forlì, 
Bolzano, Pisa, Cagliari ed Ascoli Piceno, nes
suna pi'eVHnone sarà possibile per il necessa,rio 
ed urgente sviluppo di nuove costruzioni di 
edifizi pubblici. 

Analoghe osservazioni si ripetono per quanto 
riguarda l 'amplia,mento e la costruzione degli 
edifizi per gli istituti di beneficienza ed assi
stenza e per gli edifizi del Culto'. 

Per essi, la legge sul bilancio assegna parte 
dello stanziàmento di 31,5 miliardi (che ven
gono ripartiti in cinque capitoli per ognuno 
dei 18 Uffici periferici e quindi in 90 capitoli, 
come è prescritto dall'articolo 3 commi t7~), b)~ 

o) d) e) della. legge di bilancio). 
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Tale somma viene peraltro de~ ti nata soltanto 
ad opere di ricostruzione e riparazione di danni 
prodotti da eventi bellici. Nessun ammode
rnamento o svHuppo edilizio viene in tal easo 
stimolato dallo Stato o previsto di attuare nel 
futuro. 

Su di un piano di sistemazione di edi
'fici pubblici ·governativi che tenga conto delle 
necessità di funzionamento degli organi ammi
nistra ti vi dello Stato gradiremmo conoscere 
il pa,r~re del Ministro; ed inoltre lo preghiamo 
di indicarci per sommi capi quali programmi 
saranno attuati nell'esercizio 1950~51 per il 
;c.ompletamento delle opere già iniziate o 
;comunque da completare e per le qua1i sono 
.stati previsti gli stanziamenti sopra indicati. 

4. ~ 0P.B1RE PORTUALI E DI"P[;];SE COSTIERE. 

.AEROPORTI. 

a) PorU marittimi. 

L 'opera di ricostruzione dei porti marittimi, 
a cui è stato già assegnata la somma di 42 mi
Iiardi negli esercizi preeedenti, è ormai molto 
avanzata. È necessario di proseguirla perchè 
essa è strettamente collegata allo sviluppo dei 
traffici marinari mediterranei che cercano di 
evitare i porti male attrezzati e meno sicuri. 

Nel bilancio in esame vi è un aumento di 
800 milioni negli stanziamenti della parte 
ordinaria relativa alle opere marittime, ed una 
riduzione nella parte straordinaria di 43,6 mi
lioni. 

Viene previsto un finanziamento in bilancio 
per un complesso di 4. 7 50 milioni che servirà 
allo scopo di migliorare le opere portuali dei 
più importanti scali marittimi. 

J.J 'a,umento degli stanziamenti ci dimostra 
come questo importante settore dei lavori 
pubblici non venga negletto: ma le opere di 
grande mole che urgono ri~hiedono uu assai 
maggiore sforzo eeonomico di quello realiz
zato e raccomandiamo al J\l!inistro di non tra
~curare ogni mezzo al fine di conseguirlo. 

Segnaliamo ad esempio che il Porto di 
Venezia ha urgente necessità di rendere pos
sibile l'attracco alle sue banchine delle petro
liere da 20.000 tonnellate, ciò ehe richiede 
di abbassare il fondale delle acque alla quota 

di almeno 11,50. È necessaria una spesa di 
circa 500 milioni, ma Ri ::wq,uif.lteranno in tal 
modo dei traffici che altrimenti verrebbero 
indirizzati verso altri porti o scali marittimi 
dell'alto Adriatico non nazionali, che servono 
in gran parte lo stesso retroterra. 

Vediamo quindi con piacere l'aumento di 
700 milioni nel relativo capitolo 59 per esca
vazione di porti e spiagge e che viene portato 
da 900 milioni ad l, 7 miliardi. 

Così il porto di Napoli ha in corso la costru
zione del nuovo grande bacino di carenaggio 
per il quale furono stanziati 2.290 milioni: 
ma è necessario pensare subito al conlpleta
mento dello stanziamento degli altri 3 mi
liardi occorrenti per non correre l 'alea di 
interrompere i layori. .Anche la nuoya darsena 
dei petroli a leyante del pontile Vigliena, per 
essere ultimata, ha bisogno di un nuovo :fìnan_
ziamento oltre quello già stanziato di l miliar
do e 300 .milioni. 

Infine ricordiamo che ormaj è urgen t~ 
di pensare alla ricostruzione delle stazioni 
sanitarie marittime dei porti di Savona, di 
l.Ja Spezia, di Livorno, di Cagliari e di Pa" 
lermo. , 

Per quanto riguarda il porto di Genova, per 
cui oecorre un ulteriore stanziamento di circa 
1,8 miliardi, si richiede che i lavori siano parti
colarmente curati, specialmente con lUla ra
zionale e moderna sistemazione dei mezzi di 
imbarco e di sbarco. Per questo porto, dove 
lo spazio distJonibile a tergo delle calate è 
molto limitato, è indispensabile un potenzia
mento delle attrezzature meccaniche, dei mezzi 
di trasporto e degli edifizi adibiti ai vari servizi 
portuali. Sopratutto si dovranno completare 
tutte quelle opere che rappresentano la pro
secuzione di lavori già iniziati da tempo, 
naturallnente _coi naturali adattamenti alle 
nuove esigenze. 

Occorre pensare al riguardo che i retroterra 
dei nostri porti di Genova e di Savona si 
estendono oltre le .Alpi e subiseono la con~ 
correnza degli altri porti del Golfo del J ... eone 
e del mare del Nord nei riguardi di traffici 
dell'Buropa centro occidentale. 

A mio avviso è necessario completare e 
mettere a punto il piano di coordinamento 
dei vari la v ori da eseguire sia nel campo- dei 
1\!Iinisteri dei lavori pubblici ehe in quello dei 
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trasporti e della marina mercantile ( 36); perchè 
insieme all'ultimazione della ricostruzione dei 
danni di g1wrra veri e propri occorre pensare 
al completamento delle opere di riconosciuta 
necessità per l'ammodernamento di tutte le 
attrezzature che comprendono non soltanto gli 
impianti portuali veri e propri, ma anche 
il complesso delle vie di comunicazione stra
dali e ferroviarie che del porto stesso sono 
una necessaria integrazione. 

La spesa totale ancora da finanziare per 
lavori di miglioramento e potenziameuto dei 
porti viene preventivata in 5,8 miliardi. 

Le autorità locali interessate insistono per
chè venga risolto in modo organico il problema 
della costruzione e delle attrezzature dei 
porti pescherecci e dei port.i di rifugio. 

Specialmente urgente è la necessità della 
sistemazione dei porti della Sicilia e del lito
ralé campano-calabro. 

Nella Tabdla N. 20 abbiàmo messo in evi
denza che sulle 18 domande di sistemazione 
dei porti minori, 1.2 _ne sono stati già accolte. 
Tutto il cornplesso delle richieste di finanzia
mento pu,ò rientrare in questo caso nei limiti 
degli stanziamenti accordati. 

In tal modo verranno soddisfatti soltanto i 
bisogni più urgenti, perchè vari comuni hanno 
richiesto la sistemazione dei porti di terza e 
di quarta categoria ricadenti nella loro giurisdi
zione e attendono di avanzare proposte primn. 
che bi sia presa una decisione definitiva in 
linea tecnica che non si è ancora ottenuta. 

Occorre, a mio avviso, che il problen1a 
venga risolto nel suo complesso, d'accordo 
tra il Ministero dei lavori pubblici e quello 
della marina mercantile, per definire quali 
sono i porti pescherecci, e cioè di interesse 
esclusivo della pesca. 

Si manifestano anche qui le necessità che 
nella organizzazione ministeriale complessiva 
sono state più volte segnalate per risolvere 
in modo sollecito tutte le gravi e molteplici 
difficoltà in cui si dibatte questa nostra tipica 
industria marinara e di cui in Senato furono 
ripetutamente autorevoli interpreti il senatore 
Tommasini relatore sul bilancio della marina 
mercantile e il senatore Tartufoli. 

(36) Cfr. prof .. Luigi GRECO, La ricostruzione di 
porti marittimi nazionali. «Giornale del Genio eivile ))' 
novembre 1948. 

Una parol~ va detta anche nei riguardi dei 
porti pescherecci siciliani. La questione ha 
formato oggetto di ·interessamento da parte 
della Regione che sembra voglia adottare 
propri provvedimenti diretti in relazione allo 
articolo 117 della Costituzione, provvedendo 
anche ai finanziamenti delle opere che compor·
terebbero una spesa di circa 10 miliardi (37). 

Tutto quanto si è accennato mette in evi
denza che occorre d'urgenza ;-,tabilire le com
petenze anche iù questo campo. Altrimenti 
i programmi che attendono la definizione in 
linea tecnica ed amministrativa, non potranno 
venire compresi negli elenchi delle opere da 
finanzi are. 

b) AoropoTti. 

Nel titolo di bilancio relativo alle annualità 
per <c Opere straordinarie in concessione e per 
stanziamenti previsti da leggi speciali » vi è 
il capitolo N. 310 <c Costruzione del nuovo 
aeroporto di Roma» che, tanto nell'esercizio 
1949-50 come in quello 1950-517 viene ripor
tato :-wltanto per memoria. 

Ciò, a nostro avviso, non vuol dire che il 
Nlinistero dei lavori pubblici abbia rinunciato 
di sviluppare gli impianti relativi agli aero
porti civili; vuoi dire soltanto che già nell 'eser
cizio 19487 49 si pensava di estendere anche 
a questa particolare attivit~\ costruttiva il 
criterio di n.on finanziarla più direttamente a. 

earico dello Sbato, ma di considerarla tra 
quelle ~ovvenziouate mediante il sisten1a della 
concessione. 

Difatti, l'articolo 5 della legge 12 luglio 
1949, n. 460 già ricordata, ed em.anata succes
sivamente, e cioè nell'esercizio in corso 1949-
1950, per l'esucnzione di opere p1tbbliche a paga
mento differito, comprende la cos.truzione del 
nuovo aeroporto civile di Roma nella eate
goria di opere che possono venire eseguite con 
la corresponsione delle annualità trentennali 
stabilite dalla legge stessa. Così che, in base 
ad esso, sono stati stanziati 4 miliardi per 
i relativi lavori. 

Un a ulteriore assegnazione diretta di 82 7 mi
lioni sul residuo della prima aliquota del 

(37) Cfr. MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI, op. cit. 
alla nota (22): Proposte concrete, ece. 
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fondo lire 1948-49 destinata· alle più urgenti 
opere di sistemazione degli aeroporti di Roma
Ciampino e Napoli-Capodichino viene attual
mente utilizzata. 

JVla è evidente che jl progrftmma della i:dste
mazione degli aeroporti non può essere limi-.. 
tato a queste sole opere. Basta ricordare la 
urgente necessità della costruzione del grande 
aeToporto intercontinental<:~ d] Milano (Tu
bigo); della costruzione e sisten1azione di quello 
pure intercontinentale di Genova (Sestri Po
nente) di quelli nazjonali di Catania, di Ca
gliari (Elmas) e di Palermo (Boccadifalco) 
(che - secondo il :Ministero della difesa-, 
comporterebbero una spesa complessiva di 
18,8 miliardi) per riconoscere che il problema 
è appena stato affrontato. Oeeorrerebbero 
aneora 4,2 miliardi per la sistemazione e mi
glioramento di altri aeroporti delJa rete nazio
nale, coi quali si giunge ad nn fabbisogno 
minimo di 23 miliardi. 

Il programma del :Ministero della difesa 
(aeronautica) è in verità assai più ampio 
perehè prevederebbe una spesa per la siste
mazione degli aeroporti da utilizzare entro 
il 1951-52 di complessivi 60,5 miliardi. 

N o i riconosciamo pienamente la necessità e 
l 'urgenza dei la v ori ric hiest.i. l\ia non poRsi amo 
trascurare nemmeno le difficoltà~ che ~i d~ b
bono superare per poterli adeguamente finan
ziare. In ogni modo raccomandiamo al lVIini
stero del tesoro, a quello della difesa e a quello 
dei lavorii pubblici che siano tenuti pre~enti, 
in tutta la~ loro importanza nazionale ed inter
nazionale. 

Una estensione delle facoltà concesse dalla 
rieordata legge del luglio 19·4-9 dovrebbe a 
nostro avviso venire studiata e proposta al 
fine di poterei incan1minare sulla via di risol
vere. tra gli alt.ri, anche questo problema. 

5" - URBANISTICA, OPERE IGIENICHE E SANI· 

TARIE.- ENTI PER I GRANDI ACQUEDOT'ri. 

a) Piani regolatori e opere igieniche ed 
ospedali. 

Poiehè i programmi dell'edilizia sovvenzio
nata o stimolata dallo Stato e di quella privata, 
sono talj da prevedere uno sviluppo di eostru-

N. 853-~A ·~ 4', 

zioni per abitazioni eivili capace di accoglim·e 
ogni anno la popolazione di una città come 
Firenze o come Bologna di viene urgente la 
tempestiva approvazione ed e;~ecuzione dei 
piani regolatori dei centri abitati, dei program
mi di ampliamento ed espansione urbana, di 
quelle deUe zone industriali; dei risanamenti 
degli agglomerati cittadini. 

lVIa devono anche sollecitarsi le risoluzioni 
aneora in sospeso dei problemi relativi alla 
rh~ostruzione edilizia di quei partieolari quar
tieri eon esigenze artistiche quali, ad esempio, 
sono quelli della zona di Por Santa lVIaria di 
Firenze. 

Per questo motivo riteniamo di non poter 
approvare la tendenza di rimandare a lunga 
scadenza l 'eseeuzione dei piani di ricostruzione 
di città molto provate dalla guerra; perchè 
ciò, oltre ad essere un elemento d'intralcio allo 
sviluppo dei lavori, può portare ad irrazionali 
esecuzioni di opere a tutto danno dei futuri 
sviluppi cittadini (38). 

Debbo rilevare ehe molti progetti. pur lode
volmente es.eguiti, non vengono sempre appro
vati con quella rapidità ed organicità che l'at
tuale intenso periodo ricostruttivo richiede
rebbe. 

Anche in attesa degli ~tanziamenti necessari, 
occorre predisporre tutto quanto occorre in 
linea teenica, per esser poi pronti alla inlme
diata eseeuzione. 

Un più intimo collegamento tra l\Iinistero 
dei lavori pubblici, l'Alto_ Commissario per 
l'igiene e la sanità pubblica, d'intesa con la 
1a sezione del Consiglio superiore dei lavori 
pubblici, farebbe a mio avviso ottenere in 
questa importante materia dei risultati mi
gliori degli attuali, 

Qui si prospetta, forse in misura più sentita 
che in altri easi, la necessità del coordinan1ento. 

Dalla tabella n. 21 si rileva che le richieste 
di finanziamento per co&truzione di opere 
igieniche e sanitarie da parte degli enti locali 
salgono all'importo di ben 187 miliardi di cui 
ne sono state approvate soltanto per 7,2 mi
liardi. Nella tabella n. 22 esse sono state divise 

(38) Ad esempio: Il piano dl ricostruzione di Borgo 
S. Lorenzo, con decreto minj:-;ttriale 20 febbraio 1950, 
n. 761 è stato prorogato a 21 febbraio 1958; quello di 
ricostruzione d'Ortona, con décreto ministerir1le 2() ot
tohre 1949, n. 4114, al 2R ott.ohre 1954. 
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per tipo. Si rileva che le domande sono state 
ben 8.451 e cioè superiori al numero dei Comuni 
della Repubblica, mentre ne sono state appro
vate soltanto, 580. 

Sono rilievi questi che dimostrano quanto è 
sentito il bisogno di tali opere; un più profondo 
esame potrebbe darci utili indirizzi per succes
sivi provvedimenti da suggerire in questo setto
re così delicato ed importante della vita civile. 

Senza entrare in particolari, rileviamo, ad 
esempio, che non è ancora completamente 
noto un piano orga.nico esecutivo di sistenla
zione dell'approvvigionamento idrico e di 
smaltimento dei liquami per tutti i 7. 757 cent1'i 
comunali della Repubblica. 
Il censimento della situazione di fatto attuale 

è ancora "in corso. Esso, al gennaio 1950 dava i 
risultati relativi a 6.903 comuni, pari al 90 per 
ce:nto del totale (39 ). È già un risultato que
sto, ma non ancora completo. Le previsioni 
di spese che. si possono fare quindi sono appros
simate. 

Abbiamo riportato nelle tabelle n. 23 e 24 
la situazione relativa alla fine del 1949. Degno 
di rilievo è il fatto che la deficienza dei servizi 
idrici dell'Italia Meridionale, contrariamente 
a quanto si potrebbe supporre. non è peggiore 
di quella dell 'intiero territorio nazionale. I 
grandi acquedotti costruiti in questa prin1a 
metà del secolo servono essenzialmente le 
regioni meridionali. 

Occorre dare un rapido sguardo anche a 
quanto si riferisce ai lavori oBpitalieri o di par
ticolare assistenza sanitaria. I fabbisogni se
gnalati dall'Alto Commissari~> per l'igiene e la 
sanità pubbliea e le richieste di Consorzi pro
vinciali antitubercolari ed opere pie, per la 
costruzione o l'ampliamento ospedali di isti- · 
tùti, dispensari. sanatori, centro post-sana
toriali sono notevolissimi. 

Sé ci si limita al programma di portare la 
situazione attuale a quella minima d'almeno 
quattro posti-letto ogni mille abitanti, in base 
agli elementi dell'Alto Commissario, risulta 
un fabbisogno di 61.643 posti-letto distribuiti 
come risulta da.lla tabella n. 25, con una spesa 
preventivata di circa 7·4:.000 milioni di cui 
60.000 per l'Italia lVIeridionale e per le Isole. 

(39) Cfr. «Notiziario dell'Amministrazione sani
taria», gennaio, 1950. MARIO COTELLESSA, L'attività 
dell' Am>rdm:strazione della Sanità pubblù:a nel 1949. 

Ciò non è in armonia con quanto viene in
dieato nella già ricordata pubblicazione uffi
eiale del Ministero dei lavori pubbliei (40) e 
cioè che per l 'Italia lVIeridiona.le i posti-letto 
necess(~ri sono in misura pari a qrnelli (lisponi
bili allorchè saranno ricost-r·nit1~ gli ospedali 
distr1ttti dalla guerra1 il che importerebbe sol
tanto una spesa di 17 13 miliardi circa. 

Sarà gradito al riguardo di avere qualche 
chiarimento dal Ministro dei lavori pubblici, 
specialmente sul progra.mma che è in cor6o e 
che viene attuato per il finanziamento di la
vori richiesti di cui alla tabella n. 25, che 
richiamano ancora la nostra attenzione sulla 
necessità di una proroga della legge 3 agosto 
19-19 più volte ricordata. 

b) Enti per i grandi acquedotti. 

Il Ministero dei la'vori pubblici controlla e 
sorveglia la gestione dell'Ente autonomo del
l'Acquedotto Pugliese, di quello del Volturno 
e dell'Ente Acquedotti Siciliani (E.A.S.) 

Per il primo è prescritto per legge che venga 
comunicato al Parlamento un rendiconto ge
nerale consuntivo dell'esercizio chiuso il 30 giu
gno 1949 e nel quale sia anche riportata una 
relazione riassuntiva sulla gestione degli acque
dot.ti lucani (Agri, Basento e Oara.mola). 

Il bilancio di competenza dell'Acquedotto 
Pugliese si chiude con un lieve attivo (di poco 
più di 15 milioni) sul quale non abbiarrlO da 
fare osservazioni. 

Dalla relazione al bilancio si rnevano i pro
gressi dei lavori per l'ampliamento dell'acque
dotto e delle fog·nature. Degni di rilievo sono i 
lavori per l'acquedotto consorziale dell'Alta 
Irpinia, con il grande serbatoio interrato di 
Monte Airola pe'!' l'alimentazione idrica dei 
comuni di Caiano, di Andretta e di Orsara di 
Puglia. 

Le utenze hanno aumentato di 3.100 unità 
raggiungendo la cifra di 74.651 al 30 giugno 
1949. In contrapposto l'erogazione di acqua è 
diminuita di circa 4,9 milioni di mc. (67,4 in 
confronto di 72,3) in conseguenza del corso 
sfavorevole della portata delle sorgenti. 

(40) Cfr. op. cit. alla nota (22): Proposte concre
te, ecc., 1948. Vedi prospetto pag. 31, n. 19 e pag. 24. 
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Il completamento dell'acquedotto consortile r cm: ~ateriaJe ~i P~'O~ltO soeeorso ]H'PSSO alcuni 
dell'Alta Irpinia dovrà avere solleeita eseen- uffim del Genio CIVIle. 
zione. Il treno è andato distrutto da un bombarda-

Insieme ai progran1mi di an1plian1nto pre
visti per l'Acquedotto Pugliese noi a.ttendianlo 
di conm;eere quelli ehe saranno compresi per 
tutti gli altri grandi acquedotti nel piano de
cennale già annunziato e per il quale sono 
previsti lavori per 140 miliardi: ciò che certa
mente ci Rarà comunicato dal J\Iinistro dei 
lavori pubblici in sede di discussione delle legge 
sulla costituzione della ricordata Cassa del 
lVIezzogiorno già presentata dal Presidente 
del Consiglio alla Camera dei deputati il 17 
marzo 1950 (41). 

6. - OPERE DI PRONTO SOCCORSO E RIPARA

ZIONE DANNI DERIVANTI DA FORZA MAGGIORE. 

Il fondo destinato ai provvedimenti di ur
genza per far fronte ai danni provocati da 
pubbliche calamità (alluvioni, piene, frane, 
mareggiate, eruziorù, terremoti, esplosioni, eec.) 
è stato aumentato in tutti i quattro princi
pali capitoli in cui esso è suddiviso (dal 182 
al 185). 

Dallo stanziamento complesSivo di 1.650 nli
lioni dell'esercizio 1949-50 si passa a 2.856 mi
lioni nell'esercizio 1950-51, con un aumento 
di 1.206 milioni di cui 1.000 previsti dali 'arti
colo 2, punto 3 della legge sul bilancio e 206 mi
lioni da variazioni in aumento nei singoli 
eapitoli. 

Si avrà in tal modo una maggiore elastieità 
e prontezza d'intervento in attesa dei provve
dimenti legislativi speciali ehe successivamente 
dovessero riehiedersi nei casi più gravi. 

Rileviamo che nel capitolo 185 si è aun1en
tato di 364 milioni, tispetto all'esercizio pre
cedente, l 'importo per l'appreRtamento dei Ina
teriali e per le necessità più urgenti in ea~o 
di pubbliehe calamità elevando la spesa, da 
500 milioni a 864 milioni. Oiò è un indice di 
buona volontà per riportare ad una, sia pnr 
rrlinima., efficienza, le attrezzature neces:-mTie in 
questi casi. 

Ricordiamo che anteguerra esist,eva un treno 
attrezzat.o di soccorso e vi erano dei magazzini 

(Jl) Cfr. Camera dei deputati Doe. n.. 1110-Ur
genza), op. eit. nella nota (6). 

mento aereo ed anche il materiale (~sistente 

nei maga,zzini disperso o distrutto dai va,ri 
eventi bellici. 

Oecorre pensare alla ricostituzione di questa 
importante att.rezzatura di soceorso; eiò che 
fino ad ora non è stato nemmeno iniziato, data 
la esiguità dei fondi stanziati. 

Risulterebbe ehe presso il Provv~·ditorato di 
Catanzaro esistono ancora 200 tende grandi 
fornite dagli Americani per il terr·emoto del 
194 7; ma è troppo poca cosa per l'importanza 
ehe tali attrezzature assumono in easo di ur· 
gente ed improvvisa necessità .. 

Raceomandiamo pertanto al :Ministro di tener 
presente anche questo importante settore del 
suo dicastero. 

7. - CONCI,USIONI. 

1. Ho riassunto nella tabella n. 26 la situa
zione delle opere pubbliehe riehieste dagli 
Enti locali e quelle approvate dal :Ministero 
fino al marzo 1950 in applicazione della legge 
3 agosto 1949, n. 589. 

I~e domande raggiungono il numero di 16.219. 
Ba8ta questa cifra per rib~dire la neeessità, 

fatta presente nella Parte I, dello snellimento 
burocratieo degli organi del Ministero ehe deb
bono decidere in linea teenico-amn1inistrativa 
sulle domande stesse. 

Abbiamo alloTa rilevato che il 1\!Iinistero è 
ehià.n'lato ad approvare e disporre la distri
buzione dei lavori; e poi ne deve sorvegliare 
e contro11are la eorretta e1,eeuzione. Occorre 
che esso sia sollecito e tempestivo in questo 
suo compito essenziale. 

I.e domande fino ad ora a,ccolte sono state 
solo 1.195. Si deve fin d'ora prevedere che 
molte saranno reRpinte o aceantonate per man
canza di fondi in quanto si sono già impegnati 
4 9,3 miliardi sui 66 miliardi ·disponibili nei 
due eserci?;i 1949-50 e 1950-51. Si richiede 
rrr consegnPnza. un lavoro di eoordinamento 
e di graduazione d'urgenza nonchè di equa 
distribuzione degli stanziamenti in ogni tipo di 
opera. Ev.ldentemente è questa una attività 
particolare ehe assume aspetti delieati non 
soltanto buroeratici, ma anche politiei. 
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Riteniamo inoltre ehe si debba fin da ora 
pensare ad una proroga della efficaeia della 
rieordata legge, eome abbiamo già aeeennato 
nel eorso del nostro esame dei singoli lavori. 
Di fronte a 314 miliardi cirea di stanziamenti 
richiesti se ne possono autorizzare soltanto per 
un importo di 66 rniliardi. :Molte delle domande 
non saranno forse aeeoglibili in causa di non 
aeeettabili loro manehevoJezze, ma la diffe
renza tr~ il bisogno e la possibilità della sua 
soddisfazione è tale da non lasciar incertezze 
al riguardo. 

Noto ehe le riehieste sono state più che 
doppie del numero dei Comuni della Repub
bliea; eiò signifiea ehe la organizzazione tee
nieo-ammini~trativa di tutti gli Enti loeali si 
è messa in moto per usufruire dei benefiei 
aeeordati dalla legge ai va1~i tipi di opere e 
eoneordemente rieonoseiuti notevoli; ma so
prattutto che le fonti di finanzia,rnento loca1'3 
per il complet((/mento dei fabbisogni sono, al
meno in gran parte, già repm·1:bili per l'attuazione 
delle opere p11bbUche richieste. 

Questo è un risultato di decentramento tee
nieo~eonomico-amministra,tivo delle attività 
ricostruttrici che dobbiamo segnalare per la 
sua chiara indicazione sugli indirizzi futuri da 
attuare nel campo dei làvori pubbliei. 

Dobbiamo mettere infine in rilievo l'impor
tanza delle domande avanzate per la eostru
zione delle Opere igien1:che e sa,nitarie · eon un 
complesso di 187 miliardi di lavori; e della 
eostruzione di .Edifizi scolastici per altri 117,9 
rniliardi (Tabella N. 26 ) . 

. Écco i dne cardini della politica ricostrnttrice 
d,i magg1:ore nece88ità indicata gua'5i in forma 
plebiscitaria daftli JJJnti locali e sui quali il 
Minù;tro ed il Governo dovranno ri?Jolge-re la 
lo,ro particolare attenzione. 

Riteniamo di suggerire che nello studio di 
una proroga d'effieaeia alla legge in e:..;an1e 
si eviti la articolazione troppo dettagliata dei· 
tipi di opere da approvare e si autorizzi la 
faeoltà, di aecogliere le domande di t11tte le 
opere che siano riconoscinte di pubblica utilUà. 
Inoltre si renda possibile di fare sposta,menti 
di finanziamenti tra i capitoli che ne consen
tissero le opportunità, eompensando le de'fi
eenze di stanziamenti di aleuni c·he, nel corso 
della applicazione della Jeggt' si venissero ~ 

verificare, con le e,~cedenz~~ degli altri. 

* * * 
2. !Ja intensa attività eostruttiva ehe il Go

verno si aecinge a svolgere nel eampo dei lavori 
pubbliei e che abbiamo eercato di illustrare 
(mettendo in evidenza, strada facendo, qualche 
lacuna od avanzando suggerimenti intesi a 
migliorare l'organizzazione burocratica del 1VIi
nistero nelle sue attività teeniehe, finanziarie 
ed amministrative) ei fa eoneludere ehe ormai 
sono state superate decisamente tanto la, prirna 
fase della eompilazione e promulgazione delle 
principali leggi necessarie, quanto la seconda 
fase della elaborazione dei progetti e della 
loro eseeuzione eon le opere più urgenti ed 
in dilaziona bili. 

Sono queste le due fasi più laboriose e diffi
eili di ogni programma eostruttivo ed anche 
le meno appariscenti. 

Ohi attende con impazienza e non vede, 
non può giudieare ed apprezzare l'intenso 
lavoro preparatorio ebe si sta compiendo in 
ambiente appartato. 

Si Inizia ora la terza jc~Jse della costruzione 
di opere a largo respiro ehe interessano tutta 
l 'Italia e che si sviluppano e si diffor•_dor o 
all'aperta luee del sole, in migliaia di cantirri 
dove il lavoro ferve jn un ambiente economi
camente risanato. 

* * * 
3. Per valutare l 'importanza di eiò ehe :-;i è 

già eompiuto e di quanto è in prog;rarnma, 
dobbiamo allargare Jo sguardo oltre il limite 
di un solo anno per considerare un periodo 
di tempo più lungo. perchè i lavori pubblici 
non possono eompletarsi tutti nel breve vol
gere di un esereizio finttnziario. , 

Se esaminiamo le possibilità di lavoro di un 
quinquenn.io, a partire dall'esereizio 1950-51 
fino al 1954-55 rileviamo ehe. in base alle 
leggi di bilaneio ed a quelle speciali più volte 
ricordate, le quali però conservino. eome ab
biamo raceomandato, la loro portata finan
ziaria attuale anche negli esercizi futuri (pro
lungando la loro efficaeia nei ·easi ai deea
denza) si raggiunge un volume di finanzia
menti per lavori pubblici a earattere straor
dinario eseguiti direttamente dallo Stato o da 
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questo stimolati o provocati, dell'importo to
tale di circa 1.259,4 miliardi equivalente a.d 
una media di 251,9 miliardi all'anno (ve d. 
allegato, ta.bella n. 27). 

È questa la cijra di spesa media annua sn 
cui abbiamo basato le nostre previsioni iniziaJi 
e snlla gu,ale doDrebbe orientarsi: tntta l' organiz
zazione tecnico-amministrati·va del Ministero ( 42) 

Se ad essa aggiungiamo poi, come in prece
denza (tabella n. 2 ), la spesa per i nuovi im
piantielettrici, si arriva alla somma di 361,9 mi
liardi in media all'anno, (più di un miliardo 
al giorno lavorativo) corrispondente a 1.809,4 
miliardi nel quinquiennio. 

Si potrà dunque impiegare, in soli lavori 
pubblici a carattere straordinario, il 4,8 per 
cento del reddito nazionale lordo valutato al 
valore raggiunto nel 1949 (43). 

Non vi è dunque bisogno di ricercare altri 
tipi di finanziamenti o di sovvenzioni statali 
per attuare un vaRto piano di lavori pubblici 
straordinari. 

Sarà 1tn gra~nde snccesso economico e politico 
qnello di ntili.zzare rapidnmente e in modo com
pleto e di mantenere vivi, per il qningnennio 
cmM?iderato, qnelle fonti dei bilancio normale e 
quegli str1f.rnenti legù~latrivi che sono già operanti 
o che lo d'i1)Crr.anno entro l'ese·rc~iz·io 1950-61. 

* * * 

con l'intervento dello Stato nei più importanti 
settori dell'economia, sia pur limitandoli ai 
soli investimenti produttivi e che richiedono 
un elevato impiego di mano d 'opera. 

Gli elementi raceolti nella tabella n. 28 per 
q1tanto 8iano soltanto orientativi e d·~ larga ·mas
sima, mettono tuttavia in evidenza che, dalla 
possibilità di finanziamenti con intervento di
retto od indiretto dello Stato di 1.2.~9,4 mi
liardi in un quinquennio per i soli lavori pub
blici, si pnò passare senza eccessivo sjoTzo eco
nomico, alla somme(; d~i .3.197, 4 miliardi comples
sivamente spendt:bili in un quinqnennio impe-

. gnando co~ i in tali investimenti produttivi 1'8,4 
per cento del corrispondente reddito nazionale 
lordo eonsideràto uguale a quello raggiunto 
nel 1949 ( 44 ). 

Questa concl·w;ione defin-itiva mette in evi
denza la irnportan.za del la1.,oro legislati1JO pre
para·toTio che è stato Tealizzato, con larga visione 
delle necessità del Pae8e, dal passato e dal pr.·c
sente Goverrno. In particolare du.l M,inistro dei 
lavori pnbbUC?; che ha otten1fto e che potrà otte
nere negli anni s·nccessivi la parrte pit't cospicua~ 
dei finanzia/menti che abb~·arno prevùdi (15). 

Il programma predù,posto è po11.derato cd 
organico. Esso investe tutti i settori principali 
dell'eeonomia, adattandosi alle reali eondiziord 
del Paese. 

Dalla relazione del lVIinistro del tesoro ono
revole Pella, fatta alla Camera dei deputati 

4. Giunto a queRta conclusione, di per se il 17 marzo 1950, risulta che nel 1950-51, il 

stessa .. mo.lto importan. t .. e. mi sia c .. onsentito di l volume degli investimenti da p~rte ~irett.a 
completarla con un rapido acc~nno a tutto il dello Stato o da questo provocati, potra rag
complesso del programma governativo degli giungere la somma di 760 miliardi eomplessivì 
investimenti dello Stato dirett,i o stimolati, di che si ridurranno a 560 dopo la fine degli 
cui quelli relativi ai lavori pubblici rappresen- aiuti E.R.P. Questa~ è la pi{t a~utorevole con-

tano la parte più cospicua. Ho voluto perciò 
aggiungere all'importo dei finanziamenti rea
lizza bili nell'ambito del :Ministero in esame, 
anche quelli di altri lavori che saranno attuati 

(42) Vedere Tabella N.· l, dove abbian~o previfto 
p:w il 1950-51 la spesa di 250 miliardi complessivi 
(per la parte ordinaria e straordinaria). 

Nella Tabella N. 27 sono tolti i 5,1 miliardi della 
parte ordinaria ed aggiunti i 5,3 miliardi per la parte 
straordinaria A.N.A.S. 

(43) Cfr.: op. cit., no~a (l), Prospetto N. l: And.a
mento del reddito nazionale, pag. 8. 

(44:) Il reddito eo~nplesfivo del quinqaennio, in questa 
ipotesi, certamente restrittiva, salirebbe a 37.500 mi
liardi. Si può prevedere che il risparmio privato in, pegni 
per proprio conto una wmma uguale a quElla degli 
investimenti di Stato e d!:t questo stimolati. Il totale 
sale in definitiva al 16,8 per cento del reddito lordo 
(in Gr.Ml Br<3ttagn:ì sono risultati n~l 1949 del 21,4 
p3r cento; in. Francia del 18,1 per cento; negli Stati 
Cniti del 14,2 per cento). 

(45) Le tre leggi fondamentali di eu i ai punti l, 2 e 3 
d·'llla Tabella N. 2 ~ono correntemente chiamate leggi 
Tupin,i dal nome del Ministro dei lavori pubbliei che 
n3 fu propugnatore. 
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ferma della possibilità d'impiego in 'lln g1tin
qnennio della somma da noi determinata (46). 

(46) Cfr. Tabella N. 3. Gli investimenti produttivi 
da parte dello Stato o misti (Stato e privati) per l'eser
cizio 1950-51 secondo il Ministro del tesoro onore_ 
v o le Pella, possono dividersi come segu,e: 

l 0 Invdstimenti diretti dello Stato: 185 miliardi 
2° Invdstimenti poliennali (I.N.A.-

CASA, d:1nni di guerra, prestiti alle Aziende 
autonome di Stato ecc.) con ricorso al cre-
dito nazionale ed eventualmente a quello 
straniero . . . . . . . . . . . . . . . 125 

3° Fondo lire (anno finanziario 1950-
1951) .· .. ........... · ... 200 

4° Investimenti privati o di Enti lo-
cali con contributi od autorizzazioni sta-
tali . . . . . . . . . . . . . . . . . 2nO 

Totale investimenti 760 miliard; 

In ba~e alla riportata previsione del Ministro del 
tesoro, risulta per il quinquennio 1950-51 al 1954-55: 

a) Due esercizi (1950-51 e 1951-
1952) miliardi 760 ognuno . . . . . . l. 520 miliardi 

.'J) Tre esercizi ( 1952-53 al 1954-55) 
miliardi 560 og~uno (senza contributo 
E.R.P.). . . . . . . . . . . . 1.680 

Totale investimenti di Stato 3.200 miliardi 

Dobbiamo prendere atto con soddisfazione 
del risultato positivo di questa politica degli 
investimenti già in attuazione per la ripresa 
economica del Paese. 

Con la visione di un prossimo lavoro sempre 
più intenso e produttivo che, in virtlt del n1w1w 
programma ·decennale degli investimenti annun
ziati dal Governo, si prolnngherà oltre il quin
_quennio che abbiamo considerato. vi preghiamo 
di approvare questo stato di previ~ione della 
spesa del Ministero dei lavori pubblici per 
l'esercizio finanziario daJ l 0 luglio 1950 al 
30 giugno 1951 che è stato presentato al vost.ro 
esame. 

00RBELLINI, re latore. 

N. B. - Nella Tabella N. 28 gli investimenti 
previsti nel quinquennio sommano a 3.197,4 miliardi. 
La ripartizione in cin,que anni di questa somma, è na. 
turalmente approssimativa. Esm tif ne conto, per ogni 
titolo, della possibilità effettive di utilizzo dti rtsidui 
nel primo esercizio, nel quale f> previsto un impegno di 
731,3 miliardi in luogo di 760. I residui stessi sono 
però consideratiricuperabili int<>Tamente negli eE"ercizi 
successivi. 



Disegn·i d;i legge e relazioni - 1948-50 -31- Senato della Repubblica - 853-A 

ALLEGATO 

N. B. - Le tabelle di questo allegato debbono considerami facenti parte integrante 
della relazione. 

In ogni tabella vengono indicate le fondi principali dei dati raccolti ed elaborati €d 
i limiti della loro applicabilità. 
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TABELLA N. l. 

PREVISIONE ~UGLI S'f.A.NZIAMENTI D I .BILANCIO, IMPORTO APPROSSIMATO 

DEI LAVOIU E RESIDUI DI CASSA 

(in miliardi di lire) 

Esercizi finanziari 
TITOLO DEGLI IMPEGNI 

l l 1948-49 1949-50 (l) 1950-51 (l) 

a) Stanziamenti complessivi del bilaneio 173,6 114,1 103,6 

b) Importo dei lavori eseguibili nell'esercizio (2) 246,9 (2) 210,5 (2) 247,7 (5) 

c) Residuo di cassa previsto ali 'inizio dell'anno fi-
nanziario (l 0 luglio) . 189,8 (3) 277,2 (4) 287,7 

d) Importo totale dei lavori eseguibili nell'esereizjo 436,7 487,7 535,4 

e) Importo dei lavori approssimato effettivamente ese-
guiti nell'esercizio 159,5 (8) 200- (6) 250- (7) 

f) Residuo di cassa previsto alla fine dell'anno fi-
nanziario (30 giugno) 277,2 (4) 287,7 285,4 

g) 
lOOd Rapporto-- 250% 425% 520% 

a 

h) lOOb Rapporto--
a 

142% 1~5% 238% 

(l) Punti b) ad f); valutazioni preventive. 
(2) Cfr. Relazioni sen. Ceschi e Ministro sen. Tupini al Senato il 30 ottobre 1949. 
(3) Cfr. Atti del Senato. Relazione disegno di legge n. 185, senatore Marconcini - V Commissione; seduta 

del IO febbraio 1949. Al 30 giugno 1948 risultava: parte ordinaria, residuo cassa: lire 2.556.903.000; parte 
straordinaria: lire 187.246.185.000. Totale lire 189.803.088.000. 

(4) Cifra comunicata dalla Ragioneria centrale del Ministero dei lavori pubblici in lire 277.207.000.000. 
(5) Vedere Tabella N. 2. Non si è tenuto conto degli importi per costruzioni di nuovi impianti elet

trici, per rendere la cifra confrontabile con quel1e degli anni precedenti. 
(6) Cfr. Relazioni Ceschi e Tupini: nota (2). 
(7) Cifre determinate in via approssimativa tenendo conto del1a massima possibilità attuale di lavoro del 

Ministero (vedere Relazione: Conclusioni - punto 3° pag. 29. 
(8) La somma di lire 159,5 miliardi spesi non comprende lo stanziamento di lire 20 miliardi sui fondi 

E.R.P. dell'esercizio 1948-49 (Legge 29 dicembre 1948, n. 1521), di IO miliardi per lavori inerenti al sollievo 
d'llla disoccupazione operaia (Legge 29 dicembre 1948, n. 1522), di 20 miliardi (ridotti successivamente a l O) 
e di altri 4 miliardi per opere nell'Italia meridionale ed altre spese minori (3,8 miliardi per riparazione danni 
in Piemonte, Liguria, Abruzzi, Sicilia, nell'estate 1948 provocati da alluvioni, frar.e ed altri eventi calamitosi; 
contributi specifici per danni di guerra ad edifici pubblici, attrezzature patrimoniali ecc.). 

Il totale di 34 miliardi è stato compreso nel residuo di ca~sa di 277,2 miliardi al 30 giugno 19,9 puchè 
indicata dal Ministro del tesoro nella E~ua relazione (Cfr. Tabella N. 23 della Relazione generale sulla sit'llazione 
economica del Paese, presentata al Senato dal Ministro del Tesoro, il 30 gennaio 1950. 

N 851-A - 5 
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T .ARELLA N. 2. 

IMPORTO APPRO~SIMATIVO DEI LAVORI ESEGUIBILI 90N GLI STANZIAMENTI DI BILANCIO 

O CON CONTRIBUTI Dn3POSTI DA LEGGI SPECIALI. 

(Esercizio 1950-51) 

a) ·Parte ordinaria del bilanoio: 

l 0 Opere a pagamento non differito in gEstione all'Amministrazione Centrai<:'. 

2° Opere a pagamento non differito in gestione agli Uffid periferiei o 
deeentrati . 

b) Parte st-raordinaria del bilancio: 

0 Opere a. pagamento non differito in gestione all'Amministrazione Centra.1e 

2° Opere a pagamento non differito in ges~ione agli Uffici periferici o de-
centrati . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

3° An.torizzazioni di spese non ripartite 

c) Importo dei lavori a pagamento differito eseguibili in base a leggi 
partioolari: (l) 

l 0 Legge 2 luglio 1949, n. 408 per int,remento costruzioni edilizie (annua
lità 3 miliardi: capitolo 303) .. 

2° Articolo 5 (punti l, 2 e 3) della legge sul bilancio ( caE,e per i senza 
tetto: punto l importo 9.000 milioni; punto 2 in porto 20.000 mi
lioni; punto 3 importo 1.500 milioni). 

3° Legge 3 agosto 1949, n. 589, per il finanziamento opere pubbliche da 
parte degli Enti locali (annualità 2 miliardi) , 

d) Leggi per_ il piano dec(3nnale di 1.200 miliardi per il llfezzogiono 
ed altre regioni, presentate al Parlamento il 17 marzo 1950: 

l o Sistemazione dei bacini montani (opere di ra categoria) 

2° Viabilità minore (nuove strade comunali e provinciali) 

3° Grandi acquedotti 

Totale importo lavori eseguibili nel 1950-51 

e) O ostruzione nuovi impianti . idro e termo elettrioi (programma nazionale) 

(l) Valutazioni dJl Ministero dei lavori pubblici per l'esercizio 1950-51. 

Milioni 

2.078 

3.065 

G.543 

55.712 

5.800 

()(),000 

30;500 

44.000 

10.000 

10.000 

14.000 

357.698 

1),143 

oR.Ofil) 

140,500 

34.000 (2) 

247.698 

110.000 (3) 

(2) La istituenda Gassa p3r il .l1[Jz.zoggiorno potrà assumerél impegni di spesa anche maggiori (articoli 5 e 8 
dello schema di legge is:itutivo). Pertantò la somma di 34 miliardi per l'esercizio 1950-51 deve considerarsi 
approssimativa. 

(3) Finanziamento indiretto stimolato dallo Stato con. pre2titi sui fÒndi E.R.P. (loans). 
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TABELLA N. 3. 

INVESTIMENTI COlVIPLESSIVI EFFETTUATI O PROVOCATI DALLO STATO. 

1949-50 l 1950-51 
l 

a,umento 

(l) (2) 

In vet->timeu.ti diretti. .. !Il ili an ti 45ll,5 510 + 53,5 

Investimenti provocati Ì) ~H,5 250 + 148,5 

518 760 + 202 

(l) Cfc·.: Rela~ione generale ecc. citata nella nota,; nota (8), Tabella N. l. 
(2) Dal discorso P0lla dd 17 marzo 1950 alla Camera dei dtputati op. cit. nota (46) pag. 30. 

TABELLA N. 4. 

à) 

b) 

SITUAZIONE DEL PERSONALE DEL lVliNISTERO DEI LAVORI PUBBLICI (1). 

l A m miniRt.ra.ziolto t\,ntralo 

Pen,oll.ale tli ruolo (2) < 

( Corpo del G-tll.io Civile 

l 
Tecnico 

Personale non di ruolo Amministra t. (' ragionieri 

D'ordine di IV cat. Sala-
riati e cottimisti 

Totale 

(l) Dati comunicati dal Ministero dei lavori pubblici. 
(2) Compreso il personale subalterno. 

1949-50 1950-51 

a h 

40H li4J) 

2.034 :~.1}()3 

2.443 4.248 

5.512 4.396 

730 225 

4.90() 4.722 

13.591 13.591 

% 

100 (t 

b 

157% 

177% 

175% 

79% 

31% 

96% 

100% 



Disegni di legge e relazioni - 1948-50 ---- 36 -- Senato della Repubblica - 853-A 

TABELLA N. u. 

E'SEMPI OA.RATTERISTICI DI VACANZE NEI POSTI DI RUOLO DEL MINISTERO (.l) . 

. 
N. dei posti N. dei posti Diffdrenze 

Situazione al JO ottobre 1949 delle tabelle in· meno 
organich'j occupati (vacanze) 

(a.) (b) (c) 

I. - Personale del ruolo arnrninistrativo del gruzJpo A 
di cui: 342 127 - 215 

a) Segretari 100 - -- 100 

b) Prim~ segretari. 80 8 - 72 

c) Coneiglieri . ... 60 20· - 40 

d) Capi sezione. 50 29 - 21 

II. - Personale del Genio civile, gruppo A di cui: 1.030 444 - 58!j 

a) Ingegneri 250 5 - 245 

b) Ingegneri principali 175 62 - 107 

c) Ingegneri capi sezione 160 139 - 21 

III. - Personale del Genio c·ivile gruppo B di cui: 1.650 ()89 - 961 

a) Geometri principali 1547 239 - 118 

b) Geometri ~ 543 24 - 519 

c) Ragionieri. 153 9 - 144 

d) Ragionieri principali Il l 34 - 77 

IV. - Pe·rsonald del Genio civile gT·uppo C lli c·ui: 1.426 060 ----- 761) 

a) Disegnatori 92 - - 92 

b) Primi disegnatori 72 37 - 35 

c) Assistenti aiuti aggiunti 1.200 587 - 613 

' 

(l) Cfr. Allegato N. l e allegato N. 2, pag. 95 e segg. dullo Stato di previsione in esame, dove si rilevano 
gli elementi completi nella situazione del pénonale da eui furono tratti gli esempi ddla Tabella N. 4 e 5. 
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T.AllELT~A N. 6. 

SPESE COMPLESSIVE PEI~ IL PERSONALE DEGLI UFFICI CENTRALI E PER lL FUNZIONAMENTO 

DEGLI UFFICI PERIFERfO T LN RAPPORTO ALL'IMPORTO TOTALE DEI LAVORI ESEGUIBILI. 

a) Stanziarnenti totali di bilancio (spese 6ffettive) ... miliardi 

b) Importo totale dei lavori eseguibili (ved. tabe1la N. l) 

c) Importo approssimato dei lavori eseguiti nell'e~Brcizio (v. Tab. N. J) 

d) Spese complessive per il personale e per il funzionamento degli uffic.i 
centrali e p(>riforiei (l) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

c) Rapporto lOOd 
b 

lOOd f) Rapporto -
à 

IOCd 
g) Rapporto -

c 

l 949-50 

114,1 

487,7 

200 

10,25 

2,1 % 

9% 

5,1 % 

1950-51 

IO:l,6 

53:>,4 

250 

13,67 

5% 

'3.2% 

4,65% 

(I) Cfr.: Titolo I, cap. l a 57; Titolo II Cap. 118 a 164 e 188-189 clel bilancio in esarre. 

TABELLA N. 7. 

LUNGHEZZA IN Km. DELLE STRADE ORDINARIE E DELLE AUTOSTRADE (l). 

-· 

S~atali c Popolazione Km. di stra-

Viabilità ordinaria autostrade Provindali Comunali Totali in. milioni de in milioni 

ANAS di abitanti 
di abitanti 

(a) (b) (c) (d) (e) (2) 
(f)-~ 

e 

l) Italia Settentrionale 7.702 13.835 76.968 98.506 20,4 4.820 

2) Italia Centrale 3.823 8 537 20.747 33.107 8,4 3.940 

3) Italia :Meridionale e insulare 10.251 19.839 12.5()4 42.655 17,3 2.470 

21.776 42.211 110.279 l 74.268 46,1 (l) 3.780 

(l) Par più ampia documentazione sulla situazione della viabilità nazionale Cfr.: P. SARACENO, Elementi 
p'!-r un piano econ.?mico 1949-52. R '3la,zione al Comitato interministeriale per la ricostruzione (C. I. R.) a cura del 
c~ntro Studi e pia1.i t-3cn.ico-economici d 91 Con,iglio Nazionale delle Ricerche e d'èll'I.R.I. Volume N. 9. 

(2) Valutata al31luglio 1949. Cfr. R '3lazione generale sulla situazione economica ecc. op.cit. nota (l} 'l'ab. N. 7. 
pag. 40. 
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rr ABEL I, A N. 8. 

SITUAZIONE RIASSUNTIVA DEI FINANZIAMENTI PER LE COSTRUZIONI STRADALI E GLI IMPIANTI 

ELETTRICI DA ESEGUIRSI A CURA DEGLI ENTI LOCALI (l) (articolo 2legge 3 agosto 1949, N. 589). 

(Situazione al 23 marzo 1950) (l). 

(In milioni di_ lire). 

Importo approssimativo Domande di la v ori Domande di la v ori 
d P. gli stanziamenti inoltrate approvate Dispo-

Totale numero l importo 
nibilità 

1949-50 1950-51 l nnmero importo 

(a) (b) (c) (d) (e) (j) l (g) (h= c-g) l 

Italia Settentrionale . 2.580 5.160 7.740 693 13.625 84 1.204 6.536 

Italia Centrale 970 1.940 2.910 497 4.296 34 339 2.571 

t alia Meridionale e Insulare (2) 3.550 7.100 10.650 1.068 29.809 85 1.418 9.232 

Totale 7.100 14.200 21.300 2.278 47.730 203 l 2.961 18 339 

l 
(l) Nella tabella sono comprese anche le domande di costruzione di nuovi impianti elettrici specificaie 

nella tabella riassuntiva N. 14. 
(2) La corresponsione dei contributi va da u.n minimo dell'l per cento ad un massimo del 5 per cento 

e quindi l'importo complessivo degli stanziamenti può variare secondo i'tipi predominanti delle opere richiEste. 
Abbiamo ritenuto prudente fissarle in 7.100 milioni, anzichè in 7,5 per l'eE'ercizio 1949-50 come ritiene il Mi
nistero, perchè gli Enti locali hanno tendenza di richiedere le opere a cu,i spetta il più elevato contributo. 

TABELLA N. 9 (1 ). 

SPESA PER LA MANUTENZIONE DELLE STRADE PROVINCIALI E COMUNALI 

( ~on1 presi i rinnovamenti straordinari) 

E3..;rcizio 1948-49. 
--- --

enti locali 
Sviluppo Spesa totale Spesa media 

Strade degli 
in Km. in milioni anno 

per Km. anno 
in lire 

l 0 Strade provinciali 42.211 18.024 427.000 

2° Strade comunali. 110.564 26.466 240.000 

To:ale 
152.775 44.490 290.000 

(l) Cfr. Atti Camera deputati: G. CORBELLINI: S1tl bilancio del Ninistero dei trasporti. Dis.-.orso dPl 30 otlohre 
l !>4H. Tabella N. 4. 
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TABELLA N. 10. 

SITUAZIONE GENERALE DEL TRAFFICO AUTOSTRADALE (1). 

1948 l 1949 j Aumenti in % 

a) A tttoveicoli nuovi ,iscritti all'Automobil Club (2). 

" 1° Autovetture ed au,tobus . n. 30.653 45.019 + 48 % 
2° Autocarri )) 8.916 12.684 + 42 % 
3° Rimorchi )) 1.239 2.138 + 73 % 

Totale nuovi autoveicoli (motori e rimorchi) 40.808 59.831 + 46,5% 

b) Consistenza complessiva degli automezzi per trasporto 
merci (3). 

l 0 A ntocarri e autoveicoli leggeri n. 153.268 210.406 + 17 % 

2° Portata in ql. )) 3.200.400 4.375.485 + 37. % 

c) Olii minerali ed essenze immesse al consumo ( 4) q l. 9.635.000 15.562.000 + 61,5 % 

(l) Gli elementi statistici di cui ai punti a) e b) sono stati pubblicati dall'Ufficio centrale di Statistica; 
il primo da rilevamenti dall'A. C. I. e il secondo all'E.A.M. dipendente dal Ministero dti trasporti. L'A.N.A.S. 
ha in previsione una spesa di 3 milioni per il rilevamento statistico del traffico sulle strade statali (Capitolo 41 dell'Ap
pendice allo Stato di previsione in esame) che è assolutamente insu,fficiente ai bisogni dei rilevam(\nti statistici 
nel traffico stradale. 

(2) Periodo dal gennaio al novembre (A.C.I.). 
(3) Intiero anno solare (E.A.M.). 
(4) Periodo dal gennaio al settembre (Ministero finanzC', Direzione gf'nnale Dogane e imposte diretie). 
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TABELLA N. 11; 

MILIONI DI KWH PRODOTTI E CON~UJ\IlA'ri IN I•rALIA ( eompr ~d gli irnpjanti delle F. 8.) (*) 

(l) 

Impianti Impianti Energia Totale Kwl!-anno 
Anno solare termoelettrici del 

l 

l 

idroelettrici o geotecnici ( 3) importata consumo 

(2) 1941 19.270 1.491 232 20.993 

1945 12.276 372 7 12.655 

1948 20.853 1.841 188 22.882 

1949-50. 23.486 2.840 200 26.526 

1950-51. 25.777 3.930 20J 29.707 )) 

1951-52. 26.293 5.605 200 32.098 )) 

1953-55. 28.606 6.2{0 200 35.046 (4) 

(*) In questa Tabella sono comprese le seguenti produzioni controllate dallo Stato: (1949: 
6.500 milioni di KWh. delle AzienL.e I.R.I. 

per 
abitante 

475 

281 

500 

565 

630 

680 

710 

1.500 milioni di Kwh degli impianti delle Ferrovie dello .Stato dei quali circa 1.000 Kwh. prodotti 
dalla centrale geotermica di Larderello. 

(l) Programma nazionale; 
(2) Anno 1941 di massima produzione &nteguerra; 
(3) Compresa la produzione géotermica di Lardarello e quelle in progetto a combustibili solidi, liquidi e 

gassosi. (Centrali a metano). 
(4) Si ritiene che una industria prevalentemente idroelettrica debba avEore EEir:pre u.n margine che viEne 

valutato, sulla base dell'esperienza e della statistica, sul 15-20 per cento dEl consumo medio. Anche noi dovremmo 
prevedere, entro il 1955 di avere una produzione in Italia di almeno 40 miliardi di Kwh. L'attuazione del pro
gramma comple·mentare dovrebbe portare la produzione a circa 42 miliardi di Kwh. anno, con una disponibHità 
per abitante di 840 KWh. anno. Cfr.: Industria Italiana Elettrotecnica. Atti dell'A.N.I.E. -Relazione AsEEomblea 
Soci, 30 maggio 1949). 
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TABELLA N. 12. 

IMPIANTI IDROELETTRIOr OOMPRESI NEL PROGRAMMA NAZIONALE 

(energia media annua producibile jn Kwh) (1). 

Milioni di Kwh anno Per 

l l 
abitante 

~stivi invernali totali Kwh anno 

Italia Settentrionale . 2.9!)0 2.814 !), 7fl4 280 

Italia centrale . 287 452 739 88 

Italia meridionale ed insulare 622 527 1.250 74 

3.859 3.893 7.7!)3 167 

(l) Cfr.: Atti A.N.I.E., op. cit., nota 4, tabella 11. 

N 853- A-'-"" 6. 
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TABELLA N , 13. 

~UOVI IMPIANTI TI·~TtMOJ~LETTRIOT, CHE VBRRANNO ULTIMATI ENTRO IL 1955, 
PER L'ITALIA MERIDIONALE ED INSULARE (l) 

(compresi quelli di Civitavecchia e Terni che òaranno energia al Centro Sud). 

S. \L ·. ( vt:eridionale Elettriea) . 

E. S. E. (Sicula) . . . 

Soc. Elettrica Sarda 

Ilva (Bagnoli) 

S. R. E. (Terni) Civitavee(~hia 

F. S. (Messina) . . . . . . . 

Potenza 
istallata 

Kw 

GO.OOO 

90.000 

40.000 

5.000 

180.000 

60.000 

435.000 

Protlucibilità 
annua Kwh 

milioni 

270 

4lfi 

185 

2~ 

R37 

270 

2.000 

(l) l! programma autorizzato dal Minist ero dei lavori pubblici prevede la costruzione nel quinquennio di 
nuovi impianti termoelettrici nell'Italia meridionale ed insulare per u,na produzione di 2,5 miliardi di Kwh-an,no 
(Cfr.: Proposte concrete per un prograrnma decennale ecc., op. cit. nota (l) Tab. N. 15. 

'I'ABEI,LA N. 14. 

SITUAZIONE RIASSUN'riVA DEGLI STANZIAMENTI AI dOlVHTNI PER GLI IMPIANTI ELETTRICI 

(compresi.nei dati della tabella N. 8). 

Domande di lavori Domande di lavori 
inoltrate inoltrate 

numero 
l 

milioni numero 
l 

milioni 

l 

Italia Settentrionalf'. 111 1.200 21 l [}8 

Italia Centrale 
·~· 

lOG 602 IO ]1!) 

Italia Meridionale c in:;;ulare. 157 . 1.664 22 155 

T o tal(' 374 3.468 53 328 
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rrABELLA N. 15. 

S'rA.N'"E DISPONIBILI PE 1t ABITAZIONI CIVILI E FABBISOGNO NUOVE UOS'l'H,UZIONI (1) 

Popola- Situa- NuoV'e zione in zione al ahitanti FahhiHo- al) i tanti eostrn-milioni 31 dieem- per gno per zioni: di a bi- br e 1949 :-;tanza migliaia, :-;tanza migliaia tanti mi!!liaia 
(o) (b) (c) (d) (e) (/= d-b) 

I t, alia settentrionale 20.4 J4.g91 1,37 15.400 409 

tali a I centrale 8,4 15.915 1,42 G.300 l ,33 385 

I talia meritlionale e insulare 17,3 10.679 1,63 12.960 2.281 

Totale 46,1 31.585 1,46 34.660 1,33 3.075 

(l) Dai rilieV'i del prof. Alberti, dell'Ufficio Centrale di Statistica, riportati in. pubblicazione ufficiale (Cfr.: Mi
nistero dei lavori pubblici, Roma 1948. Proposte concrete per un programma decennale di opere pubbliche nellJiez
zogiono, nella Sicilia e nella Sardegna, pag. 17) risulta un fabbisogno di stanze per la sostituzione di quelle insa
lubri, per diminuire la densltà di abitazione e per raggiungere il valore di 1,08 abitanti (per stanza) di ben 
11.135.000 stanze. Una valutazione più restrittiva della Commissione per lo studio del Problema della casa (de
creto ministeriale 12 marzo l9-t8, n. 10067 52-bis del 12 marzo 1949) riduce il fabbisogno a 3.076. 787 stanze 
pari a 4. 615.180 vani, in cifra tonda, a 5 milioni di vani. 

Su,lla situazione edilizia e sulla deficienza di abitazioni jn. Italia, cfr.: P. SARACENO, op.cit., alla nota (l) 
della Tabella N: 7, pag. 60-67. · 

T~nendo éonto che la guerra ha prodotto una difforme ripartizione delle distribuzioni creando neces8ità di 
costruzioni conéentrate in località ben precisate, detta Commissione valuta il fabbisogno a 7,6 milioni di vani 
circa. 

Noi ci atteniamo ai valori indicati nel prospetto che, pur essendo insufficienti alla risoluzione integrale 
del problema, rappresentano pu,r tu,ttavia un grande passo per la sua risoluzione, eliminando sopratutto le più ur
genti sperequazioni d9lla ripartizione attu,ale. D'altra parte non. è possibile fare un programma di miglioramento 
integrale dell'abitazione sen_za inquadrarlo nel miglioramento complessiV'o del reddito nazionale. 

• 
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TABELLA N. 16. 

FINANZIAMENTI POSSIBILI NELL'ESERCIZIO 1950-51 
IN BASE ALLE VIGENTI LEGGI PER LA COSTRUZIONE DI ABITAZIONI CIVILI. 

l 0 Legge 2 luglio 194:9, n. 4:08. Disposizioni per l'increm.ento edilizio, 
LN.C.LS., Comuni ed enti vari (l) 

2° I.N.A.-CASA (Fanfani) (2) 

3° Ricostruzione danni guerra (U.N.R.R.A.-Casas e legge 3 agosto 1949, 
n. 589 per alloggi e Uffici (3). 

Totale 

4:° Costruzioni di ahitazio~li per iniziati va privata 

'l'Qtale generale 

Numero 
Importo totale di stanze 

dei la v ori esegui bili costruì bili nel 
m.ilioni 1950-51 

96.500 193.000 

98.800 197.000 

4.700 10.000 

200.000 400.000 

50.000 50.000 

250.000 450.000 

N. B. - Cfr.: Relazione finanziaria del Ministro del tesoro, op. cit. alla nota (8) de11a Tab. N. l: 
pag. 50, Tabella N. 18. 

Nel gennaio-ottobre 1949, furono progettate opere per un complesso di 384.64"8 vani (presumibilmente 
300.000 stanze in un anno). 

(l) Legge 2luglio 1949, n. 408: per 66 miliardi; aiiicolo 5, punto l 0 , 2° e 3° legge su] bilancio 1950-51 :per 
30,5 miliardi. Totale 96,5 miliardi (Tab. N. 2). 

• (2) Cfr.: Relazione Grava - X Com.missione Permanente del Senato -Documento n. 856-.A, 1950. 
(3) La costruzione dei nuovi uffici renderà disponibili degli alloggi per abitazione, che sono stati valutati 

con molta prudenza. 
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TABELLA N 17. 

SITUAZIONE DELIJE AULE SCOLASTICHE DALL'ORDINE ELEMENTARE (1). 

--~--- -- -- --------- -- --

Popola- Aule scolastiche Densità di frequen-
tazione 

zio ne Altri (alunni per aula) 
scolastica 
migliaia esistenti mancanti Totale 

locali (2) 
attuaJe !definitiva di alunni 

•' l 
Italia Settentrionale 2.517 56.904 12.719 69.623 16.957 44-" 36--

Italia Centrale 1.287 19.198 10.324 29.592 6.937 67- 44-

l tali a Insulare 2.440 32.339 18.338 50.637 11.742 75,5 48-

'rotaie 6.244 108.501 41.281 149.702 35.636 57,5 41,7 

(l) In base ai programmi della riforma della Sctì,ola (decreto ministeriale del Ministero della pubblica 
istruzione del 12 aprile 1947). 

(2) Compr~sa la direzione, segreteria, refettori, spogliatoi palestre, sale insegnanti, biblioteche, ecc. 

TABELLA N. 18. 

SrrUAZIONE RIASSUNTIVA DEI l~'INANZIAMENTI 

PER LB~ UOSTRU~IONI DI J~DIFICI SCOLAST'ICI (articolo 8 legge 3 agosto 1949, Il. 589) 

(Situazione al 20 marzo 1950). 

(In mil-ioni di lire). 

Importo approssimativo Domande di lavori Domande di la v ori 
degli stanziamenti inoltrate approvate Dispo-

Totale nlì,mero l importo numero [ importo 
nibilità 

1949-50 i 950-51 

(a) (b) (o) (d) (e) (/) l (g) (h= c-g) 

Italia Centro Settentrionale :~.675 7.350 11.025 2.988 50.117 314 3.046 7.979 

I t alia Meridionale e Insulare 3.675 7.350 11.025 2.484 67.791 182 2.902 8.123 

---- ~-------

Totale 7.350 14.700 22.050 5.472 117.908 496 5.948 16.102 

N. B. -Contributi in base all'articolo 8 e articolo 17 punto 3° della legge 3 agosto 1949,n. 589: 
Esercizio 1949-50 milioni 300 
Esercizio 1950-51 600 

Totale disponibile 

(l) Dati comunicati dal Ministero dei lavori pubblici. 

milioni --ooù 



Disegni di legge e relazioni - 1948-50 -46- Senato della Rer,u1JlJficu - 853-A 

TABELLA N. 19. 

SITUAZIONE DELLE AULE ~COLAK'J'ICHE DELL'ORDINE MEDIO 

Popola- Aule scolastiche Densità di trequen-
zione ·Altri 

tazione 
scolastica (alunni per aula) 
migliaia esisteuti 1nancanti Totale locali (2) 

di alunni attuale l definitiva 
((t) (h) (c) (d) (c) (/) (g) -

Italia Settentrionale 305 7.220 310 7.530 140 42,2 40,5 

Italia Centrale 106 1.905 85 1.990 35 55,6 53,5 

Italia Meridionale e Insulare . 273 3.733 377 4.110 105 73- 56,5 

Totale 684 l 2.858 772 13.630 280 53,3 50,3 

·-
{l) In base ai programmi della riforma della Scuola, Vedi nota (1), Tabella N. 17. 
(2) Compresa la direzione, segreteria, refettori, palestre, sale insegnanti, biblioteche, laboratori, officine 

a.ddestramento, ecc. 

TABELI,A N. 20. 

SrrUA7.;IONE RLt\.SSUNTIVA DEI FINAN7.IAl\IEN'l'I PER LE COS'l'RU~IONI DI OPERE l\IINORI POR·J'UALI 

o COSTUJI~E (artjcolo 9 legge 3 ago~to 1949, n. 5K9) (l). 

(In milicni di lire). 

l 
Importo approssimativo Domande di lavori D ·1 .l omande d1 avon 1 

degli stanziamenti inoltrate approvate l DisiJO-

l uibilii à !949-50 11950 51 Totale numero importo numero· importo 

(a) (b) (c) (d) (e) (j) (g) (h=c-g) 

l 

Italia Setteotrionalr 

l 825l 

4 250 3 152 

l 275 550 613 
Italia Centrale 3 170 l 60 

l 
Italia Meridionale e Insl.Ùare. 275 550 825 11 868 

l 
8 262 

l 563 

-----

l 
'rotaie (2) 550 

l 
1.100 1.650 l 18 1.288 12 474 (3) l 1.176 

l l 

(l) Al 30 marzo 1950. 
(2) Totale dedotto in proporzione al complesso dei finanziamenti complessivi di 66 miliardi jn due anni. 

Risulta lievemente inferiore alla somma di 1.800 milioni che è invece dirhiarata disponibile al :Nfinjstero. 
(3) Gli importi definitivi dei lavori da eseguire dovranno venire determinati sulla bat:e dei progetti 

esecutivi non ancora completati. 
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TABELLA N. 21. 

SITUAZIONE RIARSUNTIVA DBI FINANZIAMJ~NTI PBR LA COSTRUZIO~E DI OPERE IGIENICITTG 

E SANrTARIB (articoli 3, 4, 5, 6, 7 della legge 3 agosto 1919, n. 589), 

(In 1nilioni di lire). 

Importo approssimativo 
degli stanziamenti 

.l 
l 949-50 1950-5 l ! Totale 

(a) (b) (G) 

Domande di lavori Domande di lavori 
inoltrate approvate Dispo-

llll,ll\61'0 importo numero importo 
nibilità 

(j) (g) (h=c --g) 

Italia Settentrionalè e Centrale 3.500 7.000 10.500 
(3) (3) 
4.441 102.000 

. (2) 
367 

(4) 
3.086 6.414 

Italia Meridionale e Insulare 3.500 7.000 10.500 4.010 85.000 117 3.172 7.328 

Totale (l) 7.000 14.000 21.000 8.451 187.000 484 7.258 13.742 

(l) Poich& la legge assegna contributi diversi secondo il tipo di opera, che vanno da un minimo dell'l ,50 
per cento a un massimo del 5 per cento, la cifra degli t,tanziamtnti IJ01:'8Ibili è staia calcolata con prudenza. 
L'esame dei tipi di opere richieste fa prevedere che in definitiva HFa potrà aumfntani fino a 7.500 milioni pH 
il 1949-50 e fino a circa i1 doppio per il 1950-51. 

(2) La ripartizione delle opere autorizzate, secondo le loro destinazioni, sono riasf'unte nella tabella N. 22. 

TABELLA N. 22. 

D OlV[ANDE AP~ROVA'CE DI OPERJij IGIENICHJij E SANI'rARIFJ DIVISE PER TIPO. 

(In 1nilioni di lire). 

Italia Centro Italia Meridionale J 

Totale 
Settentrional(· e Insulare 

l 

l 
l importo m~mero l importo numero importo nu,m.ero 

A eque dotti, fognatu,re e ei1niteri 331 3.472 183 2.810 514 6.282 

o pere sanitarié (ospedali, mattatoi, la.vatori, 6('(', ). il] 49() 22 203 53 ()99 

A mphamento. ospedali . 4 S4 7 138 11 222 

T ubercolosari. J 35 l 20 2 55 

~~--

Totale 367 4.087 213 3.171 580 7.258 

.. -
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TABELLA N. 23. 

SITUAZIONE DEGLI ACC-lUEDOTTI B POGNATURE AL 31 DICEMBRE 1949 (1) • 

. 
Acquedotti Fognature 

Numero 

In buono stato 1.847 

In cattivo stato . 3.075 

Mancanti 1.981 

6.903 

Spesa complessiva prevedibile per la riparazione e costruzione degli acquedotti 
delle fognature . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

% Nu,mero 

27 820 

44 2.326 

28 3.757 

100 6.903 

. mWardi 145 
. . . . . 95 

Totale . . . miliardi 240-

% --

li 

33 

56 

100 

(1) Cfr. MARIO COTELLESSA, L'attività dell'Amminitrazione délla Sanità pubblica nel 1949. «Notiziario 
dell'Amministrazione sanitaria», 1950. 

TABELLA. N. 24. 

ACQUEDOTTI R FOGNATURE NELL'ITALIA MERIDIONALE E NELLE ISOLE. 

(clit-qazione al 31 novembre 1949). 

Acquedotti % Fognature 

In buono stato 513 21% 494 

In cattivo stato . 1.238 51% 693 

Mancanti 692 28% 1,256 

2.443 100 2.443 

Spesa compless:l.va prevedi bile acqueotti miliardi 56 

fognature ......... . 34 

Totale . . . miliardi 90 

% 

20 

28,5 

51,5 

--
100 
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TABELLA N. 25. 

SITUAZIONE OSPITAI.1IERA E IMPORTI DI SPESA NECESSARI ALLA SUA NORMALIZZAUONE. 

------·----- ·- ······ --·-···· -- ---·------ · 

POSTI - LETTO 

Spesa 
Esistenti Necessari Mancanti necessaria 

miliardi 

I tali a Settentrionale. 73.600 82.000 8.400 10.000 

I t alia Centrale 29.557 33.600 3.443 4.000 

I tali a Meridionale e insulare 19.600 69.400 49.800 60.000 

122.757 184.400 61.643 74.000 

-· ---

TABELLA N. 26. 

SITUAZIONE RIASSUNTIVA DELLE OPF.RE PUBBJJidHE DA 1!1SEGUIRSI A CURA DEGLI ENTI LOCALI 

(legge 3 agosto 1949, N. 589). 

(In m,ilioni tli lire). 

Importo approssimativo Domande (li lavori D01nan.de di lavori 
rlegli stan.?:iamf'nti inoltrare approvate Dispo-

nibilità 
di stan-

J9Hl -Fill HIGO-Fil Totale nn mero importo nn mero importo ziamenti 

(rt) (b) (c) (d) (e) (/) (g) (h=c -_ gl 

JO Opere Rtradali e impianti det-

l 

triei 7.100 14 .200 21.:100 2.27R 47.730 203 2.9fH 18 339 

• (J 2 Opere igieniche e Haniiar.ie. 7.000 l 14.000 21.000 8.4f>l 1 R7.000 4-84 7.258 13.742 

3 o Edilizia scolastica. 7.350 14.700 22.050 . 5.472 ll7.90R 496 5.948 16.102 

4 o Opere marittime e portuali r,:;o 1.100 l.(ì50 18 1.288 12 474 1.176 

Totale 22.000 44-.000 66.000 16.219 313.92() 1.195 16.()41 49.359 

..:. ~,·-. 

N. 853- A -- 1. 
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TABELLA N. 27. 

PROGRAMMA DI MASSIMA QUINQUENNALE DI I,AVORI PUBBLICI A CARATTERE STRAORDINARIO PRE

VEDIBILI CON FINANZIAMENTI IN BASE A LEGGI VIGEKTI O DA PROROGARE OD A QUELLE 

PRESENTATE AL PARLAMENTO PER. L 'APPROVAZIONE. 

(Ln 1niliardi di lire}. 

Esercizio 

1950-51 

l ° Finanziamento per lavori (parte straordinaria del 
bilancio) (l) 

2° Finanziamenti per lavori a pagamento differito in 
base a leggi speciali 

3° Finanziamento ·per lavori in base al piano decennale 
(l o qu.inqllennio) . 

4° Residuo cassa disponibile al 30 giugno 1950. 

5o Finanziamenti per lavori A.N.A.S (Parte straor
dinaria del bilancio) . 

Totale stanziamenti disponihili 

6° Programma finanziamenti nuove costruzioni elet
triehe (3) 

--

(l) Per l'esercizio Hl 50-51 - vedi T a b. N. 2 punti: a) e b). 

68-

140,5 

34-

5,3 

247,8 

110-

:~57,8 

Esercizi 
dal 1951-52 

al 
1954-55 

272-

29f)-

136-

285,4 

21,2 

1.011,6 

440-

1.451,(; 

(2) 

Totale 
dal l 0 luglio 1 9.50 

, al 30 giugno 1955 

l 

340-

436,5 

170-

285,4 

27-

1.259,4 

550-

1.809,4 

. (2) Legge 2 mglio 194:9, n. 408 (TUPINI, Edilizia popolarè) da prorogare dal 1951-52 al 1954-55 
c:m annualità. ridotta da 3 miliardi ad u.n mi li<trdo per ogni anno: miliardi 22 x 4 = . . . . . miliardi 88 

b) Articolo 5 punti l, 2 e 3 legg.J sal bilancio (TUPINI, Case per i senza tetto). Da ripetere nei 
st~ccessivi esercizi fino al 1954-55 per lo ste·,so importo s..tanziato per il 1950-51 . . . . . . . . . • 120 

c) L'3gge 3 ago3to 1949, n. 589 (TUPINI, Enti "looali) da prorogare dal 1951--52 al 1954-55 con 
annualità. ridotta da 2 miliardi ad l miliardo all'anno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 88 

Totale . . . miliardi 296 

(3) Cfr.: Tabella N. :t 
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TABELLA N. 28. 

PROGRAJ\'D!fA GENERALE DI .MASSIMA PREVEDIBILE PEl~ INVESTIMENTI STRAORDINARI 

DELLO STATO DIRETTI O PROVOCATI, NEL' QUINQU~NNIO DAL 1950-51 AL 1954-55. 

(In rniliardi di lire) 

Esercizio 

1950-51 

Eser<.llzio 
dal 1951-52 

al 
1954-55 

Totale 

l 
l e Ltwori Pubblici (l) 247,8 1.011,6 1.259,4 

2° E(lilizia Sovvenzionata (I.N.A.-CASA) (2) H8,8 255- :353,8 

3° Ferrovie dello Stato e in conces8ioue (3) . . 29,5 190,5 229-

4° Telecomunicazioni (4) Monopoli di Stato (5) 50- 25 75-

5° Bonifica ed agricoltura (l 0 quinquennio piano decennale) (6) 80-- 320- 400-

o0 Programma nuove eostruzioni navali (7) 24- 83- 107-

7° Legge di bonifica per la Sila (8). . . . j-- lO- 15-

8° Cantieri scuole di lavoro e di rim hosehimento (9) lO-- :W- 30-

9° 'rurismo (primo quinquennio piano decennale) ( 10) 4- Lll- :W-

10° Pnstiti E. R. P. (lomM;) ai 8ettori indusiriali (ll) 72.2 95- 167,2 

11° Programma eoc;truzione impianti elettrici (Tabella N. 2) lJO- 440- 550-

Totale investimenti ( J 2) . . . 2,4G6,l 3.197,4 

(l) ·ved. tabella N. 27, punti 1° al 5°. 
(2) Legge 28 febbraio 1948, n. 43 e Regolamento 4 luglio 1949, n. 436. Atti Senato 1950: legge n. 856-A.. 
(3) Pe:r il 1950-51: Prestito patrimouiale Ferrov-ie dello Stato: 23,5 miliardi netti.Ricostruzione ferrovie 

concesse: 6 miliardi. 
Per gli esercizi 1951-52 al 1954-55: ricostruzione Ji,errovie dello Stato: 143 miliardi (programma in elabo

razione). Prestito patrimoniale Ferrovie dello Stato: 23,5 miliardi netti. Ricostruzione ferrovie concesse: 24 miliardi 
(4) Disegno di legge n. 703-A.. Atti Senato 1949. Autorizzazione di un mutuo di 25 miliardi presso la 

Cassa depositi· e prestiti per costruzione nuovi impianti telefonici. 
(5) Mutuo presso la Cassa Depositi e prestiti per la ricostruzione dell'Azienda autonoma Monopoli, fino alla 

conconenza di 50 miliardi. Approvato dalla Camera dei deputati (Atti del Senato 1950- disegno di legge n. 941 J 
(6) Quota annuale del programma decennale di tragformazione fondiaria: 30 miliardi; per irrigazione

bonifiche e sistemazione montana: 50 miliardi. Leggi presentate alla Camera dei deputati il 17 marzo 1950 . 
. (7) Legge 3 marzo 1949, n. 75: Provvedimenti a faV'ore do,ll'industria delle costruzioni navali e dell'arma

mento, e sua successiva modifica del dicembre 1919. 
(8) Legge in esame alla Camera dfji deputati. Approvata dal Senato il 16 marzo 1950. 
(9) Legge 29 aprile 1949, n. 261: miliardi 10 per il 1950-51 dal Fondo-lire 1949-50. Bilancio Ministero 

del lavoro 1950-51. Atti del Senato n. 856-A, approvato il 31 marzo 1950. Prevediamo una proroga della legge 
per gli esercizi 1951-52 al 1954-55 per un importò annuo della metà di qu,ello stanziato perl'esercizio1950-5l. 

(lO) Sono previsti 8 miliardi prelevati dalfondo hre 1949-50- Cfr.: Pragrc..mma utiUzzo ecc. alla nota (Il). 
(11) V ed. relazione trimestrale sull'E. R. P. in Italia, fascicoli n. 4 del luglio e n. 5 del novembre 1949: 

Programma utilizzo fondo lire 1949-50: Siderurgia, attrezzature e finanziamenti industrie varie: dollari 115 milioni 
di cui parte impiegabili entro il 1950-51. Progrnrnrna domande prestiti E. R. P. aneo'J:a da approV'are (esclusi i 
finauziamen~i ·per impianti elettrici): 260 milioni di dollari. 

Conce3sione finauz;iamenti per acqu'lsto macchinari, attrezzature e mezzi strumentali vari nell'area della 
sterlina pe·r 30 milioni di sterline (articolo 3 disegno di legge N. 832-.A, Atti Senato). 

(12) I residui di cassa non spesi al 30 giugno 1950 non sono tutti compresi nelle somme indicate per l'eser
cizio 1950-51 salvo quelli -per i lavori pubblici, di cui aHa tabella 27, Jmnt,o 4°. 
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DISEGNO DI LBGG1~ 

Art. l. 

È autorizzato il pagamento delle spese ordi
narie e straordinarie del Ministero dei la-v'ori 
pubblici per l'esercizio finanziario dal l o luglio 
19'50 al 30 giugno 1951 in conformità dello 
stato di previsione aiUlesso alla presente legge. 

Art. 2. 

Per l'esercizio finanziario 1950-51 sono auto
rizzate: 

l o la spesa di lire 14.850.000.000 .per prov
vedere, a cura ed a carico dello St~~to c cOJl. 

pagamenti non differiti, alle riparazioni, a.lJc 
sistemazioni ed al completa.mento di oper! 
pubbliche esistenti di carattere stnwrdinari<1

; 

2o la spesa di lire 600.000.000 per il rreu- · 
pero, la sistemazione e la rinnovazione d( i 
mezzi effossori e per le escavazioni marittinl<:-; 

3° la spesa di lire 1.000.000.000 per h 
necessità più urgenti in caso di pubbliche cala
mità, ai sensi de~ regio decreto-legge 9 dicem
bre 1926, n. 2389, convertito nella legge. 
15 marzo 1928, n. 833, e del decreto legislativo 
12 aprile 1948, n. 1010; 

4o la spesa di lire 150.000.000 per la liqui
dazione, ai sensi del decreto legislativo del 
Capo provvisorio dello Stato 3 settembre 1947, 
n. 1030, degli oneri relativi alle opere pubbli
ch.e già eseguite in 'Albania; 

5o la spesa di lire 500.000.000 per la sistt.
mazione dei titoli di spesa estinti emessi h· 
dipendenza della gestione temporanfa del Go
verno Militare Alleato e non contabilizzati iE 
uscita dalle Tesorerie, per la reintegraziom 
delle contabilità speciali da cui sono stn1 i ~) .t

tinti i fondi pe1· spese attinenti ai servizi del 
Ministero dei lavori pubblici e per la rEgola
zione contabile delle parti~e concernenti spo~e 
effettuate con anticipazioni fatte dal Governo 
Militare . :Alleato direttamEnte a rtffici dipen
denti dal Ministero dei lavori pubblici o aò 
altri organi statali che si sono sostituiti a tali 
uffici; 

6° la spes<1 di lire ~00.000.000 per la liqui
dazione degli oneri relativi ad opere a utoriz
zate d~l Governo Militare Alleato; 

1° la spesa di lire 100.000.000 per la liqui
dazione degli oneri relativi ad opere già ese
guite anteriormente alla liberazione; 

so la spesa di lire 4.850.000.000 per la 
esecuzione di opere pubbliche straordinarie, a 
pagamento non diffeTito, di competenza degli 
enti locali nell'Itali~"J meridionale ed insul2.Jrc, 
in applicazione del secondo comma dell'arti
colo l della legge 3 agosto 1949, n. 589. 

Art. 3. 

È autorizzata per l \:sercizio finanziario 1950-
1951 la ~pesa di lire 31.500.000.000 per prov
vedere, in relazione ai danni prodotti da. eventi 
bellici, alla riparazione rd a.lla. rieo~truzione di 
beni dr Ilo Stato, agli interventi di interes~m 
pubblieo, nonchè, in base a.lln disposizioni 
vig(•.nti relative ai danni prodotti da. eYenti 
hdliei, eontenuh~ nella lt:•gge 26 ottobre 1940~ 
n. 1543- integra t l, p(r quanto riguarda il ripri
stino degli Uffici di culto e di beneficenza, dal 
decreto legislativo presidenziale 27 giugno 19461 

n.· 35, dal decreto legislativo del Capo provvi
sorio dello Stato 29 maggio 194 7, ·n. 649, e 
dal decreto legislativo 17 aprile 1948, n. 736 -
nel decreto legislativo luogotenenziale 10 mag
gio 1945, n. 240, nei decreti legislativi del 
Capo provvisorio dello Stato lO aprile 1947, 
n. 261, e 21 ottobre 1947, n. 1377 e nella legge 
25 giugno 1949, n. 409: 

a) alla ricostituzione dei beni degli enti 
pubbliei locali e delle istituzioni' })ubbliehe di 
beneficenza cd assistenza e degli edifici di culto, 
nonchè degli edifici scolastici e ddle scuole 
governative industriali; commPrcia.li, agrarie ed 
artistiche di proprietà delle scuole stesse; 

b) alla riparazione di alloggi di proprietà 
privata, da destinarsi alle JWrsonc rimaste 
senza tetto in dipendenza di eVlnti bellici; 

c) alla concessione di contributi in capi
tale ai proprietari che provvedono direttamen
te alle riparazioni indifferibili ed urgenti c 
al] a ricostr11zione dei propri alloggi danneggiati 
o distrutti dalla guerra, per destinarli alle r er
sone rima-ste senr.a tetto in dipendenza di 
eventi bellici; 

d) alla concessione dt>i contributi straor
dinari in capitale previsti dall'artleolo 56 d( l 
predetto decreto legislativo del Capo proYvi
sorio dello Stato 10 aprile 1947, n. 261; 
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e) alla eolmatura di buche e fo~~e H<mvatc 

da honlbo o proiettili. 

Art. 4. 

È autorizzata per l'esercizio finanziario 1950-
1951 la spesa di lire 1.000.000.000 per far 
fronte agli oneri relativi a concorsi e sussidi 
previsti da leggi organiche ivi compresa la 
legge 4 aprile 1935, n. 454, concernente sussidi 
ai daruwggiati dai terremoti verificatisi dal 
1908 all920, nonchè a quelli di eui al secondo 
eomma dell'articolo l della legge 3 agosto 
1949, n. 589. 

Art. 5. 

Sono stabiliti per l'esercizio finanziario 1950-
1951 i seguenti lìmiti d'in1pegno per SIW~P 

derivanti dall'esecuzione rli opere a paga.
mento differito: 

1 o lire 600.000.000 per annualità rla corri
spondere a Istituti di case popolari, a coope-ra
tive di produzione e lavoro, a consorzi di pro
prietari ed altri enti riconosciuti idonei, per 
lavori di competenza, dello Stato da eseguind 
in concessione al fine di provvc de re a n orina 
del punto secondo dell'a.rticolo 5 del decreto 
legislativo del }Japo provvisorio dello Stato 
10 aprile 1947, n. 261, a riparazioni, ricostru
zioni e nuove costruzioni di fabbricati destinati 
al ricovero d~i rhnasti senza tetto in dipendenza 
di eventi beJlici, nonchè per le eostruzioni di 
eui all'art. lO della legge 25 giugno 1949, n. 409. 

2o lire 900.000.000 per la concessione ni 
r;ensi dell'articolo 16 (secondo e terzo punto) e 
76 dt~l eitato dt~Crt~to lPgisla,tÌVO del C~1p0 prov
visorio dello S_tato 10 aprilt\ 1947, n. 261, 
nonehè dell'articolo l della lPgge 25 giugno 
1949, n. 409; 

a) di contributi nel pa.ga.mento delle quote 
di ammortan1ent.o di mutui ipotecari consen
titi a proprietari che provvedono direttamente 
alle ripa.razioni indifferibiJi ed urgenti dci 
propri fabbricati distrutti o danneggiati da 
eventi bellici per dare alloggio ai rimasti senza 
tetto in dipendenza degli stessi eventi bellici; 

b) di contributi in sessanta semestralità 
da pagarsi direttamente a favoro dt>i proprie
tari che provvedono con propri mezzi fin~l,llZiari 
alle riparazioni dei loro fabbricati per lo scopo 
di cui alla lettE.ra a): 

c) di premi di aeeeleramotto da pagarsi 
in dipendenza dei lavori di cui alle lettere a) 
e b); 

d) di contributi costanti per trenta aru1j 
da pagarsi ai proprietari che provvedono alla 
ricostruzione dei loro fabbricati distrutti da 
e v'enti bellici oppure agli istituti mutuanti ai 
quali i proprietari stessi si sono rivolti per 
procurarsi i fondi necessari; 

3o lire 30 000.000 per la concessione ad 
enti vari, ai sensi dell'articolo 56 del citato 
decreto n. 261, del contributo previsto dal 
testo unico 28 aprile 1938, n. 1165, sui mutui 
da contrarsi dagli enti stessi, IJer la part~ della 
Hpesa non coperta dal concorso in capitale 
accordato dallo Stato, nonehè per la conces
sione a Istituti di case popolari e a Comuni del 
cont.ributo per trentacinque anni dell'uno per 
eento previsto dall 'art1colo 12 della legge 2 lu
glio 1949, n. 408. 

Art. 6. 

Sono altresì stabiliti per l'esereizio finan
ziario 1950-51 i seguenti limiti di impegno per 
pagamenti differiti relativi a: 

l o sovvenzioni p(_'r opere idra uliehe ai 
sensi del regio decreto-legge 28 febbraio 1935, 
n. 248, lire 25.000; 

2o sovvenzioni per linee e impianti elet
trici previste nel testo unieo sulle acque e sugli 
impianti elettrici approvato eon regio decreto 
11 dicembre 1933, n. 1775 e eon le norme stabi
lite nelle relative leggi speciali, lire 196.670.313 

3o contributi a favore di Enti locali per 
l 'edilizia scolastica ai sensi del sceondo comma 
dell'articolo l della legge 3 agosto 1949, n. 589, 
lire 30.000.000; 

4o eontribut.i a favore di enti locali per 
acquedotti, fognature, opere igieniehe o sani
tarie ai sensi del secondo comma dell'articolo l 
della legge 3 agosto 1949, n. 589, lire 70.000.000; 

5o contributi per la eostruzione di serba
toi e laghi artificiali e di n novi impianti idro
elettrici in Sardegna, ai sensi del decreto legi
slativo 5 marzo 1948, r. .. 136, lire 5l.OCO.OOO. 

Art. 7. 

Per l 'esercizio finanziario l ci 50-51 e per le 
opere pubbliche di earattere straordinario è 
autorizz2Jta la spesa di lire 2.000.000.000 per 
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gli oneri della revisione dei prezzi contrattuali 
da effettuarsi ai sensi del decreto legislativo 
del Capo provvisorio dello Stato 6 dicembre 
1947, n. 1501. 

Art. 8. 

Le somme dei fondi a disposizione- inscritte 
nell'annesso stato di previsione in rapporto ad 
autorizzazioni di spesa non ripartite dispostt. 
con la presente legge e con provvtdimenti 
legislativi già emanati - saranno rispettiYa
mente assegnate ai capitoli di parte straordi
naria in r0lazione alle predette autorizzazioni 
di spesa per l 'esecuzione di ope-re o per la revi
sione dei prezzi contrattuali. 

I prelevamenti da tali fondi e le assegnazioni 
suindicate vtrranno disposti con deen~ ti del 
Ministro del tesoro. 

Senato della Repubblica . - 853-A 

Art. 9. 

È approvato il bilaneio dell'Azienda Nazio
nale Autonoma delle Strade Statali, per l'eser
cizio finanziario 1950-51, allegato allo stato di 
previsio:q.e del Ministero dei lavori pubblici. 

Gli eventuali prelevament.i tanto dal fondo 
di riserva per impreviste e maggiori spese di 
personale e di cara tttre generale che dal fondo 
di riserva per opere straordinarie, nonchè le 
conseguenti inscrizioni ai capitoli del bilancio 
dell'Azienda prt-detta delle somme prelevate, 
saranno disposti con decreti del Presidente 
della Repubblica, su proposta del ·Ministro per 
i lavori pubbliei di concerto eon quello del 
tesoro. 

Tali decreti v'erranno comunicati al Parla
mento unitamente al conto consuntivo dell~, 

Azienda stessa. 


